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in (avore del proqeuo - Dei Sena.tori Carnee e Di Revel contro - 6lozivM d'ordine s1J cui parlano in v.ario 
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'"> ... Galli11a - Ag9iornamento della disc1.1Ssione a domani. 

La seduta è a perla alle ore 2 i 14. 
Sono presenti i Ministri delle finanze, della marina, 

e più lardi Intervengono anche il Ministro della pub· 
blica is!ruzione, di i;ruia e giustizia ed il Presidente 
dcl Consi~lio. 

Il Senatore Segretario Glnorl Lisci leggo il pro­ 
cesso verbale dell'ultima seduta, 

Senatore Gallino.. Domando la parola sul processo 
verbale, 
Pres dente. Ila la parola. 
Senatore Gallina. Non ho bene inteso la parie del 

processo verbale 'nella quale è riferito I'incideute che 
e.Lbe luogo in uno dci ruoli principali delta discus­ 
sione di ieri tra il Senatore Serra od il Minislro di 
finanze. Non vorrei essere indiscreto, dimandando di 
sentire come Iu compilata questa parie· dcl processo 
verbale. · 
Presidente. Prego il signor Senatore Segretario 

Ginori-Lisci di rileggere questa parte del verbale. · 
Senatore Segretario Glnorl Lisci. La rileggerò. 

. Senatore Gallina. (Interrompendo) L'incidente tra 
il Senatore Serra ed il ~1.nistro delle.finanze, versava 
circa il modo con cui era stata inlrodolla la discus­ 
sione su certe parli dell'amministrazione lo quali non 
erano rapprescnlnle dai rispellivi Ministri nssenli dal 
Senato, . ' 

Se il Senato me lo permcllc, farù a lale riguar•Io 
qualche osservazione; e anzi lullo dichiaro che rurono 
~al ?tlinislro delle finanze espresse certe massime che 
10 non posso accettare, e che non credo conformi ai 
principii costituzionali. Io riLenso perciò esser neces- 
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sario lo entrare in qualche disamina su qucsl'oggello 
pcrchè occorrendo discuter~ questioni gravissime co­ 
me la presente, sarebl.te fnollo opportuno che fossero 
bc11 ronslal:1ti i dirilli che gli ora lori. dcl Senato hanno 
di toccare a lulle quelle questioni che credono con· 
nellersi alla que,tione principale che si discole. 

Il Senatore Serra fece qualche osservazione sopra 
amminislrazioni indipendenti e separale dall'ammini­ 
slr;;zione finanziaria ; erano assenti il Ministro de' la­ 
vori puLblici, il Ministro dell'istruzione pubblica, il 
Ministro della guerra ai quali si rirerivano le parole 
dcl noslro onorcrnle col' eG~· li &tinislro di finanze ri- 
s11o~e.... . 
Senatore Farina (i111crromptndo). E se mi si per­ 

melle l'inlcrruzione vorrei dire dut parole. 
O si fanno osservazioni sul processo verbale di ieri, 

e sia bene; o si prosirgue la lliscussione, P.d a.Jora 
si &•'g11a l'ordine dell'inscrizione. 

Scuatorc Gallina.. lo ho domandalo se nel pro­ 
cesso verbale erasi enuncialo l'inci1l•mle menzionalo; 
parmi perciò di essNe pcrfcllamenle nella questione. 

SHuutore Farina, Rtlalort. Domando la parola. 
Senalore Galllna. Mi pare, ripeto, di essern per. 

fellamenlc nella questioni!. lo sono rron!o, se il Se­ 
nato lo creclc, ·di fare quesle mie osservazioni anche 
dopo la discus;;ione clcll'alluRle disegno di Iei;gc. lfa, 
a mio avviso, parmi più opporhino questo momrnlo 
in cui sla per apprornrsi il processo \'erbai e,. tanto 
più che Inie discussione sarebbe mollo grave per i 
precedenti. che si verrebbero a slaùilire, e che non 
si possono non repulnre inlcressaulissimi per gli or- 
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dini costltuzionali, e per le norme che si debbono os­ 
servare in materia cosi importante come è la libertà 
della parola nel Senato. 
lo spero perciò che il Senato mi concederà imme­ 

rlialamente di cercare di guarentire i suoi diritti, e 
di presentare quelle considerazioni che stimo giuste 
nell'interesse della dignità di quest'assemblea, 

Q1wsto è un incidente straordinario, e trovo ben 
singolare che il Relatore dell'Lfflcio Centrale sulla 
legge in discussione sorga ad opporsi ad una questione 
d'ordine. Questa resistenza alle osservazioni che ri­ 
guardano le prerogative dcl Senato e ai diriui che ha 
di esercitarle.è poco costituzionale, cd io protesto contro 
la medesima. Il Senato deliberi. ora quello che crede, 

Senatore Cibrario. Domando la parola per l'ordine 
della discussione. 

Senatore Farina., Rclalo1·e. Sono sensibile .•• 
Prasidente. La parola è al Senatore Cibrario che 

l'ha chiesta pei: l'online della discussione. 
Senatore Farina, Rel111ore. L'ho chiesta anch'io 

prima per l'ordine della discussione. 
Quando io ho fallo presente che ad una osserva­ 

zione sul verbale non si poteva sostituire una nuova 
discussione, credo di e, sere sia Lo pe1 fettissirnamente 
nei termini dcl RPgolamento del Senato, e siccome il 
Regolamento del Senato è espressione più che costi­ 
turìonale, costituzionalissima dell'ordine che ci repge, 

·<,. 
cosl trovo si:1golare l'accusa d'inconstituz.onulità lan- 
ciata contro di mc, perchè, distinguendo quello che 
si riferisce alla lettera del• verbale tla quello che 
può fare oi;gdto di discussione, ho dello che una 
cosa non si deve coll'al.ra , confond .. re, 

Non mi occuperò di rispondere ulteriormente a que­ 
st'accusa perché, come dissi, la trovo perfettamente 
infondata. Hitornando quindi al merito della mia os­ 
servazione, dirò che ad una osservazione r-Iativa al 
verbale non si può rispondere che in un modo solo, 
cioè vedendo se nel verbale esiste o nou la rucnrione 
alla quale accenna.l'onorevole preopinante; se la men­ 
zione esiste, le sue osservaaioni non possono essere ac­ 
colte in questo momento; se la menzione non esiste 
eali h11 diritto di chiedere che nel verbale si faccia ~ . 
constare di quello che per avventura fosse stato am- 
messo. Ma pretendere di trarre da questo pretesto il 
diritto di sovvertire l'ordine dell'iscrizione, credo che 
sia contrario e al Regolamento Ilei Senato e all'online 
costituzionale. 

Per conseguenza sostengo che la mia mozione era 
perfettamente or.gli ordini eostltuzionali e negli or­ 
dini del nostro Regolamento : che l'osservazione dcl 
conte Gallina può essere giustissima quanto al verbale 
che ci è sta'o Ictio, quando in r sso non sia la men­ 
zione della discussione seguita ieri; ma che quando 
questa menzione vì esista, ovvero quando egli ubbia 
conchiuso perchè vi si ·inserisca, tutta la questione 
attuale relativa al verbale 1•eve essere fìnitn. li conte 
Gallina farà le sue osservazioni, quando, secondo l'or­ 
dine d'iscrizione, la parola spetterà a lui ; ma pre- 

tendere di soslituir3i da per Rè, invocando il processo 
verbalr, nell'ordine della discussione ad un posto, 
che per ora non gli comp~te ancora per parlare, e soY­ 
vertire cosi l'ordine della discussione, non credo che 
si possa in verun modo .ammettere, e per conseguenza 
concbimlo facentlo instanza perchè si rilegga il ver­ 
vale. Abbia il conte Gollina la bontà di sentire se 
esso comprenda le OiSPrvazinni o deliherazioui a cui 
egli accenna, e poi finita la questione dcl proees~o 
verbale nel modo dianzi de me inrlicalo, si continui 
la discussione accorilanrlo la parola a chi ha dirilto 
d'averla secondo l'or~ine delle precedenti iscrizioi1i. 
Presidente. La parola P. al Senatore Cibrario. 
Sena lor e Cibrario. r; cl processo verbale non· si è 

potuto fare mrnzione della discussione cui ac1·enna il 
Senatore Gallina pcrchè l'art. 28 del nostro Hei;ola­ 
m1!nlo lo vieta. 

Ec~o co'sa dice questo arlieolo : 
e In prin<ipio di "gni adunanza si legge il processo 

e verbale dcll'atlunauza 11reccdente. Questo deve rire­ 
< rire i soli alti dcl Sendlo senza for menzione dello 
e discussioni, Ciascun Senatore ha t•1ttavia il diritto 
( di far inserire Oe( procesSO Verbale Una ;Ptn[l!iCll 

< dichiarazione della pro11ria opinione e del pru~r.'> 
e volo, ma non i motivi di es~i. • 
li Scnalo vtdc dunque che la presente Jiscussione 

non l1a motivo di esistere. 
Senatore Galllna. Domando la· p3rola. 
Presidente. Ila la pJrola. . 
Senatore Gallina. li Senatore Farina nel riforire 

e con.battere la mia osservazi<1ne, ha omesso di dire 
che, quanJu io duman.lai la parola, ho dichiarnto 
che non si poteva impe1lire una discu~sione, od os­ 
servazione o protesta qu:ilunque tendrnle a stabilire· 
i diritti che ha il Senato a discutere le questioni che 
i;li sono presculate, ed ho pur so,;giunlo ch0 a me 
poco impuriava che questa discussione milt avesse 
luogo prima o doi;o l'appro\·azione del processo ver­ 
bale, dal quale io aveva preso occasione di parlare, 
pcrchè non trovava in esso indicalo l'argomento su rui . 
a11punto inkmleva io discorrP.re. 

All'osservazio1ltl poi del si11nor Senatore Sel(retariq 
conte CiLrario; rispon1l1•rò coli' eS•'mpio rhe il Senato 
ha permesso le milio volte s·ilTalli riçhiami sul proceso 
verbale, il quale forma un titolo ·molto utile a consul­ 
tarsi e molto regolarmente compiu lo. 

lo ri1•eto dunque che se il Senato non crede d'ammet­ 
tere le ossenai.ioni che intendèrei fare, io per il mo­ 
mento le ritiro,. ma se queste osservazioni, le quuli io· 
spero che il ~linistero giudicherà esso pure degne di 
tutta la ponderaaione nostra , si possono fare, io non 
veggo il perchè non mi si vorrà ciò concedcrr, in quanto 
che mio solo intendimento è difendere e so~tenere IA 
prerogative del Senato. 
:Ministro delle finanze. Dowando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro delle finanze. L'articolo 35 dcl rrgnla- 

1mcnto co s.lispone: .. 
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< l'ìon è permesso a chi parla <li trattare argomenti 
estranei all'ordine dcl giorno, salvo vi assenta il Senato 
con voto espresso per alzala e seduta. , 

· Da parte dcl Governo io non esito ad entrare nella 
discussione dell'incidente, purché il Senato Io assenta. 

Lo desidero, perché vorrei dileguare ogni dubbio 
che per avventura possa esser sorto nell'animo di un 
::Ìl!tlalore che tutti rispettiamo ed io in particolare 
i;randissimamente rispetto, qual è l'onorevole Senatore 
Gallina; vorrei, dico, eliminare ogni dubbio che io da 
parte del Go\·crno abbia menomameute inteso di offen­ 
dere quella larghezza di libertà ed indipeudema di 
discussione che è accnnsentita ad ogni Corpo dello 
Stato nei termini dcl· proprio regolamento. 

Le mio osservazioni ·<li ieri non avevano nè po levano 
avere una diversa portata: ed io sarò fortunato di 
dare al Senato quelle maggiori spiegazioni che l'iuci­ 
dente potrà richiedere; ma, avuto riguardo al disposto 
dell'articolo 35 del 1·~i;olamento, non entrerò in argo­ 
mento se prima il Senato col suo voto non -avrà ac­ 
consentito che venga in discussione questo incidente. 
lo sono interessalo a dichiarare qual è la mia opi­ 

nione, non tanto perchè seggo momentaneamente su 
questi li.•Jchi, quanto perchè non posso dimenticare 
•;!,i; ho 1'01!0rc di appartenere a questo consesso , e 
come ~l'1 t , «ore troppo mi pr-me di tener lontano il 
pi•1 1 'eve sospetto che chi che sia possa voler me­ 
; omare in ·<111alu11que· particella t<pella larghezza di 
libertà che è consentita ulla discussione ai due rami 
dcl Parlamento, all'uno dei quali ho l'onore lii appar­ 
tenere. 
Presidep.te. Il signor Senatori! Gallina ha ratto ap­ 

punti al processo verbale ·perchè ivi non era espresso 
l'incidente che ebbe luogo ieri tra il signor Senatore 
Serra e il Ministro delle finanze. 

Nel processo verbale non si è rallo cenno di ciii per 
la ragione espressa dal signor Senatore Cihrario, se­ 
eondo l'articolo 28 del n-golamento. Esso dunque sa­ 
relJbe in piena rcgola ; tuttavia vi si faranno quelle 
correzioni che si crederanno opportune, 

Però siccome il Senatore Gallina propone "ora una 
nuo,·a discussione, a guisa d'incidente, io debbo inter­ 
rogare il Senato se crede che si sospenda la discus­ 
sione dcl progetto di logge eh' è posto all'ordine <lei 
giorno per dar luogo a questo nuovo incidente, oppure 
se creda, per· non interrompere la discussione della 
legge attuale, che le interpellanze ossia le rimostranze 
che vuol fare il Senatore Gallina, debbano aver luogo 
dopo la discussione compiuta di essa. 

Chi è d'avviso <l'interrompere la discussione sul 
l>rog .. tlo <li legge posto all'online dcl giorno per dare 
luoi;o a quella proposta dal Senatore Gallina voglia 
alzarsi. 
(;fon è approvato) . 
~:hi crede poi che la discussione proposta dal Sena­ 

tore Gallina si debba mettere all'online del giorno 
terminata quella sulla legge ora in corso, si rizzi. 

(..\ppro1·ato) 
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Ora si rilcgger:i q nella parie del processo verbale 
cui si rifcrisce l'inciJenle, pcrchti ove s'intendesse in~ 
lrodurvi quakhe modificazione, venga proposta in que­ 
sta stessa setluia. 

(Il Senatore Scaretario Ginorl Lisci dà nuova let­ 
tura della parte del processo verba!e a cui ~i riferisce 
l'incidente sollevalo dal Senatore Gallina) 
P!'esidente. Se nessuno più llomanda la parola 

ritengo appro,·ato il proces8o verbale. 
&>na lore Searctario Cibrarlo lcg;;e il seguente sunto 

di petizione. 
N~ 3787. Il Consii;lio Comunale di Sesto (Toscana) 

protesta centro la soppressione del catasto e dichiara 
di esser ·disposto· ad assumersi la conservazione del 
censimento di <111el Comune coi carichi e vantaggi_ ine· 
renti. 

s~natore Searetal'io Glnorl. Prrgherei il Senato I 
voler conceder l'urgenza per questa petizione. 
Presidente. Chi ò <li parere di concedere l'urgenza 

per tale petizione abliia la bontà di alzarsi. 
(Apprornlo) 
Senatore Scaretario Ginorl dà lettura dei seguenti 

omaggi fatti al Senato. - • 
Dal signor Luigi Tesio, di alcune copie delle sue 

consi<l~razioni sulla Società dcl Credito fondiario nelle 
antiche provincie; 

Dal Minio;lro delle finanze, di 200 esemplari dell'an- 
11u3rio tli quel ~linislero per l'anno t 865. 
P1•esidente. Ora passerò alla estrazione 1 sorte dci 

nomi dci si;;nori Senatori che comporranno la Depu­ 
tazione per assistere alla funzione religiosi in "comm~­ 
morazione dl'I Senatore !lla'ssimo d'Azei;lio. 

(Estrae dall'urna i nomi) 

La Deputazione rie,ce composta dei signori Senatori 
Cadorna, S. Vitale, AuJi!TrcJi, Ginori Lisci , Manzoni 
Tommaso, Della Gherardesca e Ricolli. 

Supplenti: Ilorghrsi-llichi e Strozzi. 
I tiignorì Senatori che si trovassero al tempio po­ 

tranno unirsi a questa Dl'putazione. 

SEGUITO !!ELLA. DISCUSSIONE JlEL. rROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO AL P.ISSAGGIO DEL SEllYIZ!O l)J TESUllERIA ALLA 

llA:'ICA NAZIONALE. 

Presidente. L'ordine dcl giorno reca il seguito 
della discussione della legge relativa al passaggio del 
servizio della Tesoreria alla Banca Nazionale. Ha la 
parola il signor Relatore Senr.tore Farina. 

Senatore Farina. L 'onore\'ole mio amico Senatore 
Serra esordirn ieri il suo discorso fJccndo cenno di 
alcune fasi che aveva subito la discussione nel seno 
dellTfficio Centrale. Credo opporluuo di rar conoscere 
al Senato come andò la cosa, perchè dalle varie rasi 
appunto delle dii.r.ussioni seguile in seno all'lfficio 
Centrale trarrò ari;omento per esporre al Senato le 
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che non si possa credere a quello che viene a dire 
puliLlicamcnle in Senato, che questa qualità gli è s~ta 
dai suoi colleghi presenti conferila. 

Dcl resto non so come si possa sperare che venga 
a ridondare vantaggio alla discussione dalla proposta 
dell'onorevole preopinante, 

Ilo enunzialo che sto per leggere precisamenle quesle 
modiflcazioni e che, per farle apprezzare , esporrò le 
ragioni che hanno dato luogo alle medesime. Non so 
come po~sa (?iov~re alla discussione una proposiaione ... 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
S natore Farina ..... la quale sarebbe non solo ozio. 

sa, ma lascerebbe anche duLhio circa i motivi che 
hanno persuase le modifìcaaionì anzidclle. Parmi que­ 
sto sia evidente. 

Senatore Poggi. Ho domandato la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo etico che è contro gli usi del 

Senato il parlare di modificazioni da parie ctell'Ufficio 
Centrale combinate col Ministro in un progeuo di legge 
nel quale è già impegnala la discussione, e di parlarne 
il secondo i:iorno, quando nessuno se l'aspettava, Si 
potrà credere benissimo che queste modificazioni non 
facciano cambiare le opinioni di nessuno ; ma in non 
conosro precedenti parlamentari, i quali amrnettnnc 
che nPI secondo giorno della dlscussione di un progetto 
cli legge, si venga a dirci elle un giorno avanti a 

Senalore Poggi. Domando la parola per uua mo- qur.llo che incominciasse si erano combinale delle mo- 
zione d'ordine. dificazioni, le quali non sono alale nè stampate, nè 
Presidente. Ila la parola. distribuite ai Senatori, e non falle noie neppure al- 
Senalore Poggi. Senlo parlare di modiflcazioni che l'aprirsi della discussione. Confesso quanto a me che 

sono state proposte dall'Ufficio Centrale dopo la nomina non ho la memoria di simili precedenti. 
dell'onorevole Scialoia a llinislro, che era Iìclatore del- Senatore Farina. Domando la parola. 
l'Ufficio medesimo; io non so se siano· siate deliberate Presidente. Ila la parola. 
poco prima di nnire alla discussione, ma non sono Senatore Farina. Mi rincresce di dover supplire 8 · 

state stampale, e il Senato le ignora. questa mancanza di memoria dell'onorevole preopinanle; 
In una discussione abbastanza grave non conoscere ma dirò che se non tulle le lrggi che sono state di- 

ii tenore di queste modificazioni mi pare cosa, • mio scosse in Sena lo, una gran parie però banno subllo quelle 
avvlso, mollo seria, giacchè potremmo esserci rormati modiflc.uioni o quegli emendamenti che in Reno al 
sull'argomento delle idee che più non corrispondessero Senalo furono proposti. Or bene, non vedo qual di- 
al tenore di queste modificazioni sconosciute sinora, vario trovi il prcopinante rra un emenda men lo presen- 
tanto 11iù che il Relatore era il signor Ministro, e noi I tato da un Senatore ed appoggialo da cinque indlvldui 
non abbiamo saputo chi sia stato nominalo dall'Ufficio I ed un emendamenlo presentnto dall'Ufficio Centrala 
Centrale a sostituire il Iìelatore. che è composto da cinque individui, tanto più quando 
lo pertanto vorrei chiedere che queste disr.osizioni come nel caso nostro è anche appoggiato dal Minislro. Se 

fossero poste ·soll'occhio al Senato per poter prendere si vuole che gli emendarueoli siano stampali prima che 
quelle dclerminazioni..... siano proposti si avrà nno sperpero inulile di tempo, 

Senalore Farina. Domando la parola..... mentre in tale raso converrà non solo slamparo gli 
Senatore Pogif ..... quelle delerminazi oni che eia- emendamenli, ma anche i moli1·i che hanno persuaso 

scuno creda opportune prima che s'impegni la discus. i medesimi, il che richie1le non poco tempo per scri- 
1ion1i. verli e poi per istamparli, Parmi quindi assai piil con- 
Presidente: li Senalore Farina ha facoltà. di parlare. veniente cl1e prima 1'inlenda lo sviluppo delle ragioni 
Senalore Farina. lo non so veramcnle se quando ·e poi si formolino gli emeudumenti, e che poi quando 

un Senatore dice: (aedo da Relatore e come lale vwne questi siano veramenl11 imporlanti vengano stampati, 
a supplire ad un allro, io non so, ripeto, se si possa distriliuiti, acciò possano da ciascun Senatore ben porr- 
dire che non si sa chi sia il Relalore ; sia bene che dcrarsi prima della Yolazione loro. 
non sarà stampato, ma non è cosa talmente ambii;ua Ciò poslo mi pare che la .mozione del sig. propo- .,., ' 
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modi!ìcazioni che d'accordo fra il signor Ministro e 
l'Ufficio Centrale vennero comliinatP, e che renderanno 
il progello ·di legge, ne sono certo, più accellahile da 
queslo onorevole consesso. 

Parla di queste modificazioni gi'.I erano stale con­ 
cesse in una seduta, che precedelle l'ultima, dal signor 
Ministro; allre vennero accord.1le e de!ìnilivamenle con­ 
certale pochi minuti prima che si aprisie irri la di­ 
scussione in Senato. 

La sloria delle vicissitudini, dirò cosi, o per dir 
mrglio delle discussioni seguile in seno allTflicio 
Centrale è la s1~guenle: 

Chi ha l'onore di parlarvi rece quelle ol1bit·zioni, 
alle quali si trova in parie risposto nella relazione 
slesa dall'egre0io allnilln ~linistro di finanze in ullora 
Relatore della Commissione: sollanlo l'ultima di esse 
o ntJn si rireriva propriamenl() a quanlo venne dello 
nP.llTfficio Cenlrnle, oJ alu1e110 uon rPn1le precisa­ 
menle le itl~e r.hc chi ha l'onore di parlare esponrva 
in seno allTrficio medesimo. Di qui vi era un'ultima 
opposi2ione la quale venne dimenlicata nella rcl;izione; 
ma anche I questa elibe poi il signor Ministro stesso 
a rlt:onoscere sponlaneamenle come rasse opporluno 
provvedere, e vi provvide infatti con un articolo cli 
Regolamenlo, del quale mi riservo di dare cognizione 
11 Senato. 

In forza ..... . .. 

1 !)0 



- !)1 - 
...... --.----------.-------~-~.----~ ~----~~--~...- """"!!'!'!"!'!"'!-- .....- ~ 

TùR'.'UTA DEL 'fi GF.:"l:'i.\10 iS(ì(ì 
======================~-=======-----================================ 
nenie invece di giovare tenila naturalmente ad inca­ 
gliare la discussione. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. La mia proposizione non tende n 

differire la discussione, non è questa la mia intenzione, 
e ieri quando fu proposta una questione 1•regiu·licidle, 
non mi associai alla medesima .•• · ' 

Solo -dico che ii Senato non potrebbe im, egnarsi in 
una discussione senza prima esaminare il tenore delle 
nuove proposte che vengono falle; dico che una volta 
continuata la discussione nòn può più "Tilir,1r;i ; era 
mio desiderio soltanto che si stesse alle consuetudini 
parlamentari e nou si facesse una innovariuue peri· 
colosa. " 

Gli emendamenti privali Jei Senatori rossono pro­ 
porsi, so bene, Ilei corso delle discussioni, ma le mo­ 
dificazioni combinale tra I'I'fflcio Centrale e1l il l'c­ 
nalo e che variano il testo dcl progetto da discutersi, · 
devono essere portale alla cognizione dei singoli Se­ 
natori per via della stampa ·e in tempo debito, Se poi 
·il Sertato intende di procedere oltre io non insisto 

· ulteriormente. · 
• Senatore Farina, Brlatore. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Farina, R(latort .. Non credo di dover trat­ 

Lcner~ ulterionuente il Senato : dirò solo clte l'unica 
volta 'che un membro dell'Lfflcio venne chiamalo a 
parlare sul merito annunziò queste modificazioni. 

La prima discussione cli ieri si volse sulla eccezione 
pregiuJiziaté, e questa conseguentemente era estranea 
alla questione di merito della legge i la prhna volla che 
si scese al merito il Relatore si alTrellu a dire che si so110 
fitte alcune modiflcaaioni o meglio ag;;iunle ; che u ~ 
di queste fu posta nella h!~ge; che ad allre evcntual':» 
si è provvisto con modificazioni n .. l Iìegolamento ; cd u 
andrò ora indicaudo le cause delle une e delle altre ; 
ma impossiLile che si conoscano e le modificazioni e 
le cause delle medesime prima che siano esposte; p• r 
conseguenza credo che giovi alla discussione che io 
proceda oltre. 
Presidente. Insiste il signor Senatore l'o~~i nella 

sua proposta, che cioè si diano prima allu slampa le 
modificazioni cllll il n .. latore ha-enunzialo? 

Seoatore Poggi. Ilo già dichi;1ra10 che. non insisto. 
Presidente. Giacchè non insiste si continuerà la 

discussione. 
La parola è al signor Relalore. 
Senatore Farln..., Rel11tore. Riprenderò quello cùe 

stavo dicendo nPI fare la ~toria della discussione Fe­ 
guila in seno ~all'[;rlìcio Centrahi iulorno all'attuale 
progetto. 

Chi ha l'onore di parlare proponeva una prima ob­ 
hiez~ne. Questa era comunicala non in modo teorico 
ma pr.1tico. 

È nolo eome le disposizioni dell'art. 2 della Con­ 
venzione olJlJlii;hino lo Stato a ricevere i biglielli nelle 
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sue ca;se, come danaro sonante. A questo ri~uarilo 
o~:;ervava io come lo Stalo dcLlia rice,·cre come 1la­ 
naro qursti Liglielti, ma non abl1ia poi facoltà cli farli 
riéevcre dai suoi cr. 1litori. Yi è dunque una ~pecic 
cli l'Ìrcolazione claudicante, di circolazicne ( he in 
delcrminal•! c,·enlualiià puù f:1r si che restino questi 
bi~lieiti" i;iacenli nc:le cassr. c!ello Stato, srnza rhe i 
par1i~oh1ri siwi creditori vo;;Eano riu·vl'rli in p:1~:t~ 
meulo. Io quinti i dire\'3 clnvrr~i arlul1:1re quali he di­ 
sp.isizione per mcttcni ril'nro ; cd anzi snsll·ncva in · 
gener~ essrre necessario che conlemporaneamentc si 
st;ihilisca il corso lrµ.1lc dei Li;;lielli, si atlolli q11clla 
misura· che in Iu~hilierrn è tl1iHnrnla lrgul-1e1;r/cr. 
Questo è quello che si ;è praliralo in ltt;:l1i'lerra, e 
come appunto l"eseml'io '.clcll"I11i;hill1·rra era indiralo 
come quello clte si deoiit.·rara srbuirc n1·!la relazione 
premessa d.11 si;;. jfinistro al pn•gl'(lo di lt•fge cl:e è 
all1wlmenle in discu.;siunc, c"~l, diccrn io, se si vuole 
oJu!lare una mi:mrH u11al1>p a q•1e::a che fu aLbrac­ 
ciala 1lal GoHrno inglese, D1lo11iarnola col corr1·1lo di 
quelle allre dispo,izioni che· la pos~ano rcnt!ere tale, 
che non cagicni gr:1vi i11convcnicnti, come a mio cre­ 
dere avrehlie poi uto cai;ionare q11rst.1, clic io diceva 
circcla~iollt clltu·lica11lc. lo con:·l's;o che 11ui arrLslai 
la mia ohhiczionr. e non 13 s1olsi co111plelam1•11te per­ 
cl1è mi si alTarciò subilo in seno all'Ufìcio la ris110- 
sla : ' i vostri timori sono cl1imrrici in 1111anto eh~ i 
Li.;liclli essendo srmpre .ricernti al camhio per cssern 
comcrtiti in moneta, clii1111q11c non rn;;lia rilencrli 111·gli 
uf1ìei tilessi d1·lla Banca pnò procurarne il camL io. > 
·.Su qm stu rim~tlio s'impe;;nl) una clisc11ssi~nu i:iac­ 
chè dell'efficacia cld rill'etlio io non· era pnulo ~on­ 
vinto. v~uuto in S<·n·o 1ler1Tflicio, il llinislro che lll­ 
ne\'Q allora il portafogli dc'le lìn:inte, dictlu alla oh­ 
hicz;one q111>ll'al1ra rispo>ta che si tro\a rc;:islra!a 
nella relazione, cioè: andate imma;:iuarulu un pcrir•o!o 
che non e~isll'. 

La IlJnca è essa stc,;sa il ca,~!ere genera!c, 
0pcr 

c<Jsi dire, dello Stato ; quin11i non vi puù essere qucl­ 
rin::ombro che moslrJle cli temere (Jerchti la Il.inca 
~tcs;;a penserà s camh'are i bii;liP.lli quando 11e sia 1·i­ 
chi<'sla, e per conse~nenza il km11tu ing•1111hro nelle 
CJS>C 1lcllo Salo noa pu~ s11ccr.1krl'. 

Fino ad un r.: rio punto q11r;l.1 rispo>la è ~01ltlisfa­ 
cente; ma css:i pcrù apre l'ntlilo a,f un nllro pericolo 
dcl qu:ile io Jl()n creJu di dover inlrallenere 'ora il.. 
S1111ato, pcrchi! forse sar,\ iudicato dJ 11uald1e altro 
Seirntore. Del rcslo, qua::Jo saremo alla di.cussione 
dell'art. 'i!, se ncs~uno farà o>sen- .. zioui in prupo>ito, io 
slcsso s110~crirò un e111cn1la1nc11to a!T.1llo conforme alla 
ùi:;posizione, che ;;i~ ~i lrova staLilila nL•ll'ailualc sl;1lulo 
della Danca, il quale credo polril cssl'l'C e dal lliui,tc·o 
e dalla Dauca, e dal Senato principalmente acccllato. 
• ;'.\(In or.corre quindi che io insi:;ta ultt-riormentc su 
questa olilii1·zion~. 

Quanto alle altre che vennero svolle in seno al­ 
lTfficio, non è il caso che JD8 ne occupi, pcrchè ven- 

.. 
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nero risolte nel modo indicato dalla rclaziuue, tranne 
l'ultima clic è quella che si riferisce alla giacenza 
nelle C'1SSe della llanca de) run1Jn destinato per r.1r 
rrontc al scrvixio dcl dclii~ puLLlico, e per le car- 

. telle 1iomin11li dello Stato. 
La risposta a questo obbietto non è precisamente 

conforme alla proposta dcll'ubbietto, .mcdl'simo ; et! 
anzi I'ohhietto stesso non era quello che io ho pre­ 
sentato, ma venne diversamente intr.so e rifiutato. L'ob­ 
bicuo che io faceva a questo riguardo e di cui prego 
il Senato di voler a11prcT.Zare la gravità, consisteva in 
uu ca'colc ili quello che sarebbe costalo allo Stato il 
fondo di cassa che eostautcmente si sarehhe trovato 
presso h Canea, ili denaro di prupricti dello Stato, 
e che lo Stato dovea ant.cipare al principio di cia­ 
scun semestre a'l.1 Danca per· il servizio do•I debito 
puhhlico nou.iuale. 

Io prendendo p•:r ruoto di partenza della mia ar­ 
goml'nlazi ne il rendiconto del dèbito pubblico stato 

• recentemente pubb'icato dal ~liui.Stro delle flnauze, 
o~sen·a\·a che al finire dell'anno vi erano giaceuze 
eousiderevolissi.ne ucll!c casse destinale al servlzlo ce\ 
debito pubblico. . 

Al fine dcl 186.f. quando il servizin del dehito puh­ 
blico in totale non ascendeva che a L. t\lj,G.i8, In H 
vi erano fondi giacenti destinatl al servizio d"I debito 
pubblico, per L. 2~,0ij, 88~ 8G per il servizio tlc:Ja 
rendila, vi erantJ L •. f,GlrJ .. 8j'.l Lleslinale nl serl'izio 
dcll'c.,;tinzione dcl debito pubblico 111ed1!si1110. 

Ca:colando l'aunwn:o che ha suLito il servizio 1lcl 
cll'hito pulililiro dello Slalo, e in srgnilo all'ulti'1110 
preslilo, venirn io ad in·lurre che i;iarl.'nli nelle cassi! 
d..! ()chili} puh!i!ico tlcl!o Slalu alla fine dclii esercizi 
venturi doveano lr(}\arsi secondo la proj;or zione che 
è dtlerminata in questo prospetto uflicialc, dovevano, 
dico, trornrsi nliueno circa ,f() milioni. 

lo ossena\'a inoltre che se quanilo il serv.izil) 1ld 
dcliilopubliliro dello Stato ascendeva a L. t ()j,6i8,17U 12 
il dcLilo nominale era ili 65. milioni circa; e,;so do­ 
veva essere crcsriulo almen,P a1l 80 mi.lioui ora che é 
di molto aumantala la somma complcssi\·a dcl servizio 
m~•lesimo. 

Ora de:i 40 milioni che alihiamo visto dover essere 
i;i~centi al fine dcll'es()rcizio venturo, 20 milioni ~I­ 
meno duv1·ano credersi affelli al dcLilo p11l1blico no­ 
minale, perrhè, sr\Jucne laltro del1i10· sia in propor­ 
·zione mag:_:iore di es;o debito, r;;:i è poi chiaro cd 
evidente cht< le gia1:enzo dcv .. no essern in mai:µiore 
quantità allril111ite n1I es.;o, in quanto che il solo de­ 
bito nominale è quello che si presta alle orposizioni, 
ai sequestri (lipendcnli 1lai dirilli dei l(•rzi, dalle suc· 
cessioni ereditarie, da tulle le q111•stioni di kgalit:i le 
quali si fanno, e danno luogo ad op11osizio11i, e se­ 
questri relalivamenle alle rendite nominali, che sono 
inrnce inleram~nte esclusi da:la h·gge rdali1·a nllt: 
rcnJitc al porlatme. In conseguenza io dic1wa: vi de\è 
dnnq~e essere al fine di ciascun anno, e durante tutto 

1 o•J· • 1 ,., 

il periodo dell'anno. nrl la ras~n della D~nr.a un dl'po­ 
silo (li almeno 20 milioni di srcllanza clello Stato, e 
che lo St:ito i! 1.LLli~ato aJ anlil'ipJrc. al principio dcl 
sc1111·stre alla Il;111ra in forza delle disposizioÌ1i conte­ 
nute ncll'arlirolo 5 della convenzbnc srµnita fra la 
Danca e lo Staio. 

J:artiroltJ 5 dimostra come male io non mi apponessi 
nel calcol.'l1'é qnesle µi:icrnw. . 

Esso è del h•nore scgul'nte: 
« AllP. scaill'nzc del rai;amcnto delle rendila nomi­ 

native dcl j!ra11 liloro dcl dcliito puhhliro e non vin· 
c1°lat11 a p•1g:1!:1cnt1J perséna!e sul fordo 11i>ponibile a 
fa\'ore dcl Tesoro, sarh nrcrcditatd alla J:anca la somma 
corrispondt·nte all'aminonlare di q1rnllc clie dalla Dire­ 
zione g(!ner.1le d,•I dcl:ilo puhblko sar,,nho si ile rico­ 
nosciute pa~abili nel!Q S•ato. La Banca si obLliga di 
e!Tclluarc il paµamr.nto a:;li r.sihitori 11.•i titoli. , 

Ecro aolunque come al princij1io (li cia~cnn scmP.­ 
slre lo Stato fos~e ohlili~alo a shor5are alla Danca. 
l'intero a111m1Jntarc di qud:a Mmma; e c.rme quindi 
dal cal1·olo teslc da me istituito in base ai dati ufficiali 
clw ho avuto l'onore di IP!!!!"re, vi dovesse essere, 
dico, nel!,• casse della Jlan.·a una giacenza costante di 
spettanza dello Stnto di 20 milioni. 

Ciòaprrmesso io foce\a il ragionamento seguente: 
noi r:trarremo d.illa con\·c11zione un vantag3io che è 
ca:colalo 1lal si,;nur ~lii1islro delle finanze di circa 
700 mila lire, ma questi :?O milioni cli spetlanza Jrllo 
Slalo gi:1cenli cos1anll'mentc ncile casse della Banca 
che cosa costeranno allo Stato? 

E qui veniva a dimo~trare che co~lavano cP.rtamentc 
una summa i11i;e11le allo Stato 11erchil c~lcolando and1e 
si fossn.ro avuti iu h:ioui dcl Tesoro al 6 pr.r 010, 
ancLhero costalo un 111ilio11c e 200 mila lire. 

Ora dunque, dicC\8 io, non è vero che ()Uesta co'n"­ 
venzione ·proJuca (JUel vanlaf!gio pecuniario pPr lo Slalo 
..che il ~liui.;lero ha calcolulo e rhc i fautori della lo'g\;e 
vanno acccnna111lu, ~iacchè se da un !alo abbiamo il 
vantag;:io di 700 mila lire, come voi dile, dall'altra 
parte aliloiamo inn,ce una spesa n .. cessaria ell obbli­ 
i,raluria di un milione e 200 mila lire. Quesla oLbic­ 
zion~ foce n"u solo qualche senso supra gli c.nort>voli 
miei coll1·i;l1i dell'Ufficio, ma anche sopra il Ministro, 
e tnnto sul pnceJenle, q11a11lo sull'allua'e. 

Il ~linislro rr··cedo•ute ar11cna gli si affac<!iò l'ohhie­ 
zionc rispose: ci 3\'Ha pensalo anch'io, ma ci ho fH'n­ 
salo altprnnto lardi, e prr rim1•diarvi ho introilollo nel 
rc~ula111r.11to una dis!lo•izione, mercè la quale lo Slalo 
non anticiprrl piu al 11rincip:o d..l srm1'slre alla llanca 
tntlu la somnra destinala per far fronte al pagamento 
ddta rendila n11mi11atim, 1ua soltanto due terzi della 
somma meclesima. 

Iur.11ti egli disse clie a\'reuha comuuic•1to allTJ'fìcio 
il f('j!Olamenlo, nc:I. q1ule que>la nwdifìcaziJne è.stata 
inlroilotta; risposi iu11nc1liolamc11tu al sip1or Mini,;lro 
che trallandosi di una modifìc~zioue ad un conlrallo 
stabililo ùa due parti, forza era che la modifi~a1.ione 
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fosse accettata non solo da'lo Staio, ma anche dall'nl­ 
tra par.te contraente. Rispose il ~linislro che a questo 
aHchlie pensalo, e fallo in mudo che la Danca arcon- 
sentis<P, 1 

· llopo r.iò io mi assentai da Firenze: soprngiuusero 
i:li anenimenti politici che diedero Juo ro ad una re- i ~ ~zione quasi improvvisata con molto acume. e con cc'e- 
rita ver:1mentc anuuirah.le dall'onorevole Senaiure Scia­ 
loia, a11u.1lme1Jtc ~l111islro, e le cose. r musero in questo 

• stato per lungo tempo, Iìitornato ie a Firenze si ebbe 
~na nuova riuuioue <lel!Tffìcio Centrale, alla quale 
mtervrnn~ il nuovo signor Miui~tro. 

In qursta Sf·iluta"io feci presr n'e che quantunque la 
•let.lu~iu11e <li un terzo dcll'anticipuaione fosse stata ac­ 
ce.llata d.rllu Banca, pur essa non rlspondr-va all'ohhietto 
cffkacrmeutc <la me follo; cd osservava a questo ri­ 
gu:•rdu, come ila infonnazioui da me 'assunte da impie­ 
i:ati dcl <lehi:o pubblico, mi risultasse che i due terzi 
dell'ammontare di questa rendila erano richiesti <lai 
~redi tori nei primi qu'ndicl [(;orni nei quali si eflettua 
il pa:;amc1.10. Dunque ne conclurlcv.i che l'altro terzo 
clic si dovere 11 seconda delle intelligenze folle colla 
ll.1ucJ auticipnre Appena, ed anzi prima che fcsscro 
esaurili i. primi due terzi , si s.rrchhe dovuto aurici­ 
pare 15 giorni dopo di quello che si sarebbe dovuto 
fare, stando al primo tenore della Couvenzione , r. 
quindi che la l(iacenza nelle casse rlella Bnnca sarebbe 
sL1ta StHnprc la stessa, e menlre la i;iac1•nza i1lcntica 
si sarcliLe naturalmr·nle vcritìrata w 11ucl IPrzo ultimo 
sul quale nnn. si sarebhe effoLlirnmenlc pa~alo prima 
tiella ~ca,Jcnza dcl Sl'mr.stre successivo se uon iu una 
pitcc'la parte, e riò dipPntlenlemenlc scmproi da quf"i 
calcoli dç' quali ho arnlo 1'01 ort> di far ceuno al Senato 
in Lase a rcndicunli urfiziali <ld Jdiito pubblico stesso. 

Il nuo1·0 sii;nor ~linislr.o <lcJ:e finanze appo~~iò que­ 
sta mia obbiezione, e lrornntl.iia fondala s'incaritò di 
inlavolarc nuove tratlaliYe colla Danca; perchè acleris'e 
a~ una motlifkaziunc ullt•riure a qu<'lla che purtarn b 
riduzione dell'anlicip•1zione a soli <lue terzi, conscr­ 
~·ando pur I'oLblii;o di uullcil'al'e J'occc•rrrule di 111,1110 
~n .mano, e prima che l'anticipzione precetleute fosse 
1nt1era111enre e!'.anriLa. 

La nuova redazione d1e si è combinala 01·vierà a que­ 
sto inconwnicnre, Pd 1·s~a quindi mi' pane <li tale im­ 
portan7.a che l'Urlìcio CentrJle non potesse esitare atl 
accetlada siccome quell.1 clte vl'nirn a produrre a fa­ 
vore dellù Staio una grandissima cconomiu di spese, 
in ljnanlo che non sareJihe più Còistita quella massa 
di fon.Ii di ca~sa di sp..tlanzu <lel'o Staio piacente 
presso la Danca che calcol:ii dovrre cc;slnre allo Stato 
L. t,~00,00() aH'auuu. Questa concessione fu altresl 
di tanta imp11rlanza nel mio mo1lo di vcclcrc che seh­ 
hcne da11prima io mi fossi fallo iscri,·cre prr parlare 
contro la Je:;.,e Jllu;ilc, olknnla r1ucsla fodlif;1zione 
lro,·ai cht: forse il mii;l1or mio argnmrnto di oppo>i­ 
zione era tolto di mezzo, e che 4uintli non aHei più 
POluto persisl~re a<l oppormi ad una cosa che, modifi- 

cala come era,. io credevo piuttosto che no \'anta:;giosa 
allo Stato. 

Farò ora cenno t'.i un'ulteriore modifir.azione intesa 
Ira il signor )linis ro e l'l.iffiriu Crntralc, e1l anzi t.lirt'i 
mrglio spontanc.amenle 11ri:posta dal si~nor Jliuislro in 
seno dellTflitio sl<!>So, e che ha finito pn to~lierc . 
Opli mio S•TUJlOfo aJ asSUlllt•re Ja 1pialÌIÌI cli nt•lature 
ddla presrnte l1·He. 

Questa muiliilcazinne che si iuli u1l11rr;), non come 
11uella della qna'e feci renno prece,Jenfcmenlc nel He­ 
golamento, ma bensì nell:r leg~e et.I a modo ùi a;;;;innta, 
consiste ndl'accorJare la facoltà al 1;ul'crno di rive­ 
dere per lc;;1;e la Com·rnzione alluale <lop<> un lasso. 
di tre anni. Come l'ede il Senato 11ualunque volta nrl­ 
l'es11r·rim1·nlo della legge si rinvenissero j!ravi inconve­ 
·nicnli, qu<>sli nvn·hliero arnlo non la durata di tutta 
la co11cl'ssione di vita fatta alla Banca, ma sarebliero 
slali ris1rcl'li ari uu p<'riotfo <li tempo, sufficif11le l1ensì 
per fare un esperi111enlu della nu01·a i:<tiluzione che si 
sta per creare colle nuove allribuziuni che si danno 
alla ~l••ssa, ma non tale d~ porlare un danno molto 
~iJeyante pt•r la si;a lun.;;a durJta allo Stato. 

Per consei:uenza anche questa coucessione contribui 
p-andemente a far si cl1e i11, che come dissi, mi ero 
lscrillo eontro la lcc:!!e, mi t.lctermiuassi invece ad.assu­ 
mere la q11al1lit di Relatore. 

Infine 1111a terza morlificazionr. da a!!;;iungrrsi nel 
ll1·~ularurnto fu qudla (cd anche questa presl'nfala 
sponlnnca111e11te dal sig. Miaistru) cli cr .. are per cosi 
<lire una cassa t.lcl Tesoro nella qnale si versassrro le 
rnmme che lo Slato poksse av.·re a sua disposizione, 
la giacenza delle qu11li nelle c;1sse della llanca potesse 
credt•rsi o pericolosa, o per altri motil·i sconveniente 
all'interesse dello Stato, Anche questa concessiolle mi 
pareva <li mollo ri:icrn ncn veramente per me pt•rchè 
io coufcsso che ncilo slato nlluale delle cose preve<lo 
poche giacl·nze in cossa a favore- dello Staio, e leme­ 
•·ei piultosto le dcfìcienze; ma anche qutsla concessione 
era d'imvortanza per chi per avventura avesse potuto 
temere che troppo in;;enti somme di spellanza dcli<> 
Stato andassero :11l 11rcumnlarsi nelle casse della Banca. 

Ilo dEllo i motivi e.gli. incitlcnli che hanno dato 
lnogo alle modificazioni che suno incaricalo di proporvi. 
Ora se il Senato me lo consente darò lettura del testo 
preciso delle modifirazioui me1lesi1ne. 

l.'arlicolo che, tome h11 avuto l'onore <li dire, devesi 
agg;un~ere alla lcµi!e è tlcl l1~nore seguente: . 

« f; riscrvAJa al Governo la facolta di rivedere per 
l•·g:;c l'anneosft Conrnnzione a capo di tre anni, se­ 
c11111lo i su;r:;erimenli cousigliati dall'esperienza, e te­ 
nulo coulo delle osscrl'aziuni tiella Banca. , 

Qucst'ulti:110 inciso era 1lestinalo a conservare quel 
carall~rn di Conl'enziooe liilater~le, che è proprio della 
Con\·enzione se~nita fra la Banca e lo Sinio, e si ri­ 
servava co11sec:uc11tc111enle e necessariamente anche nlla 
Banca la facol:à di fJre qu.·lle O·Scrvazioni che s.1reb­ 
bcr<> siate del caso. 

• 
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Le aeziunte invece che si riforiscono al Begolamcnto m>, 
e che ho l'incarico di comunicarvi, sono del tenore 
scgueute : . . 

Darò lettura della 2° parie dell'art. 30; ma perchè s1 
possa più compi11lamc11te corupremlero la portala tli 
queste variazioni, non credo male di lr~•cre tulio -''I­ 
(ero l'articolo stesso, che- è di questo tenore: 

e Le somne che il contuhile centrale riscun'erà in 
pa;,amrnlo degli ordini di cui all'ari. 28 saranno da lui 
ri,·cr'sate alla Banca in conio 'correute , e ne disporrà 
con assegni che per essere validi dovranno essere con­ 
trossccnuti tìal Direttore ~r11l'"rale del Tesoro. > 

L'a~giunta che si farebbe a quest'articolo sarebbe 
la seguente: 

e Il )linislro delle finanze potrà ordinare che somme 
e determinate non siano versate alla Banca, ma tenute 
e in riserva nella .cassa ilei Tesoro, di cui una chiave 
e sarà conservala ti.il Direttore generale del debito 
e pubblico, l'altra dal Direttore generale delTesoro, e . 
e la t .. rz.1 dcl Contabile centrale, 

e Volomlo il ~lini~lro delle finanze disporre in tutto 
e od in parie di queste somme si seguiranno le nor­ 
' me stabilite •lai 1° paragrafo ili questo articolo, > 

Influe 1':1~~iunla ull'artico!o 32 è del tenore se­ 
gucutc, e1l anche qui credo opportuno di . rilr;;gere 
rarJ icolo ::2 <lr: llr;:u!amr11l:> stesso, il quale si rife­ 
risce alle nnticipnzioni delle somme clin si devono 
fare alla Banca p1•r il servizio del debito pubblico 1111- 

minale del!o Staio. ... 
L'articolo 3:? dice : 'fn conio speciale di debito e 

~rr.ililn sarà :1prrlo alla llanca dalla Direzione Gene­ 
rale rk.l debito pubblico ; in esso si porterà a debito 
della Ilanca I'irupurture dni mandnti srirdili in suo f,1- 
vorc, cd o cre1I:lo quello dei p~~·lmenti eseguili. Dieci 
i;iorui prima :e qui chiamo l'ullcuzione sprciale dd 
Se11atn) didla sca1ler17.3 d'u11a rendila il ~linistro di fi- 
11anze fornirà a'la ll1nca i ro111li in somma non iufe­ 
riorc ai due ler1.i di quclL1 che fu pal;:•la d:tllo Sta!o 
pc! scn·izio della rcn1ti1a skssa nd se;nesrre prece- 
1l1•utr.. Il riman1•11l1! della somma occorrente sarà prov­ 
vcJu~o prim 1 1ldl'c,;aurimenlo dcl funtlo anticipalo. , 
,\ qucsl'arlicolo si fardJbe la sr~urnle sgf;iunla, 

sopprimcntlo l'ultima parie che prescrive l'anlici11a1ione 
tltol terzo prima che 1°iano baurili i due terzi prece­ 
ilc11lc111cnl~ sborsali alla Banca·; e si direbbe in 
vecr.: 
' Il rimanente dello somme occorrenti ~arà prov­ 

e veduto a seconJa dcl bisogno cd in modo che le 
e anlici1iazioni occorrenti precedano l'esaurimento dc­ 
c i;li ultimi fontli anticipali. > 
·A questo modo, come il Senato vede, si \·iene ad 

evitare quella giacenza di fontli ili s1>cllanza dello 
Stalo n1•lle· casse della Banca, la riuale, come cblii l'o­ 
nore ili dimostrare tP~lf\ sarebbe slata di grandis~imo 
a;::;ra,·io alle finarl7.e dello Slalo medesimo, il quale 
.iarcbbe stato oLbligalu a 11rocurarsi quei fondi, cor- 

1 !) '· 

rispondendo. a coloro · cl1e li fornivano ragguardevoli 
inlr.ressl. . 

Son qnr.sle aclun•l'•e, le mo1lifìcozioni imp?rlanti 
che si sono iutrodolle sia nello statuto, sia nella ll'gge 
d'acronlo fra il ~ignor lllinistro f! n;mr.io Céntr.lle; 
alcune, qualche i;iorno prima che si aprisse la di­ 
scus>ionP, q11est'ul1i111e poi alcuni momeuli prima che 
si veni~se ad oprire IA serlnta di ieri. · 
lo spero dopo ciò di aver esaurilo il mio còmpito · 

rclativam.•nlc alla parte, tlirei cosi, storica, di quanto. 
succc,;se in seno all'ttncio e delle modificazioni che 
dallo stesso e dal sig. ~linistro eran stale inlroiloue e 
nella l1>gge e nel RPgolamcnlo. 
"i rimaue ancora a fare alcune bre'l"i osservazioni a 

quanto disse l'onorevole Senatore e mio amico Serra, 
nr.lla seduta di ieri relativamente soltanto però a 
questa qnestionP., iiiacchè quanto al rispornlPre alle 
altre da esso folle, ciò esce compiutamente dal còm­ 
pilo dcl Relatore . 

Queste osservJzinni sono brevissime, e spero che il°' 
Senato mi consentirà di presentarle. 

L'ouorevole Senatore Serra ra~cva an1ilut10 allusione 
.l!e difficoltà sorle negli Ullìci dcl Senato _, poi 
;comparse, dirò cosi, quanclo si è venuto alla ùiscus­ 
sione della legge in p11l1Llica seduta. 

L'onorevole S1•rra a,·e1·a in gran parte ragione, ma 
ct;li dirncnlica1·a un fallo capilalissimo ed è quello 
che fra l'epoca ùella discussione negli l:ffici di 'JU~sta 
lr~gr, e l'l'poca in cui quesla legge si discute· in se­ 
duta pubblica, era intervenuto un voto solenne dP.I Se­ 
nato il quale pregiudicava in gran parte Id questione 
altnale. 
Jnfalli, o sil(nori, la questione di ~a;sima, per esem- · 

pio, d~I servizio di tesoreria d~ affidarsi alla Banca, 
questa questione di massima che potrebbe a\·ere una 
gran porlalu, è già in gran parlo pregiudicata non 
nell'applic:11.ione, ma nella massima, dal voto prece­ 
dcnlti che il Senato ha ùalo. 

E in vero se noi h·g~iamo il tenore 1lello slatulo 
della Banca recenlissimameulo dal Senato approvalo, 
lro\'iamo nell'art. G., parai;. 3 le seguenti disposizioni: 
'La Banca assumc1·ù 11ruluilamente il servizio d~lla 

tesoreria a misura che le verrà affidalo dal 1;01·erno. > 
E noti il Senalo quanto i:rande rra questa conces­ 

sione, 11iacchè si durn la fucolLà al Governo senza nem­ 
meno riservare al Parlamento la facoltà di intervenire 
netramdamento alla Banr,.:i cli questo unicio. 

Con~eguenlémrnte trornrà l'onorevole Senatore Serra 
che la questione è totalmente di1·ersa perchè natural­ 
mente non si poteva ncl!u discussione atluale lener 
conto di una quanlil~ di obbiezioni di massima affar· 
ciale nella ùiscu:isione prirua della legge n<'F-li uffici, 
giacchè ifa quell'epoca in poi era lo stato della que­ 
stione grandissimamente mutato per la votazione del 
Sena lo . 

L'onorevole Senatore Serra trovava anche una di- 

~ • J ) • 
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stanza gravissuua fra l'antica legge proposta duf conte 
di Cavour e la legge attuale. 

Qucsla osservazione io devo nconoscre che era giu­ 
stissima. Nella legge proposla dal Cunle di Cavour vi 
era una quantità di garanzie a favore dello Stato che 
non esistono nella legge attuale. Mi sia concesse ili 
dar lettura delle disposizloni della legge medesima. 

Gli articoli, ad esempio, Il e 10 di quel prugetto 
SluLili\·ano delle g:,ranzie Ili ammin.strazione che m.m­ 
cano compleuuneute nel tenore della legge attuale. 
Cosi si diceva nell'articolo 9. t Le n .. mine del Diret­ 
tore caro e dci due contahili speciali devono essere 
Solloposte a!L'aµprovuziv11e riel .Jlini;lro delle fi1ia11;;e. • 
Come loro Signori sanno, nel.a legge invece' che noi 
abbiamo i;ià approvato, questa garanzia manca co11111le­ 
lamente, pcrchè gli axionisti della Banca nominano 
Direttore chi loro pure e piace. 

L'arlicolo IO soggiungeva: « La revoca dcl Diret­ 
tore capo può essere pronunciata dalla Camera ilei 
Cunti sopra istanza promossa dal ~linistro delle fi­ 
nanze per negligenaa od irregolarità nella tenuta della 
Contaliilità dello Stato. , Anche questa garanzia manca 
complelamente nella l1•g~e attuale .. 

~la anche qui si affaccia l'oLhiezione della quale ho 
follo cenno pur dianzi. Questa disposizione sarebbe 
stata OJIJ10rtu11issi111a nella legge che abbiamo votato ; 
ma in essa si è ammesso che la nomina dcl Dircllore 
Generale, ora chiamato Gov-rnatnre, del.lra dipendere 
i nti,•rameutc dal volo della Società ; ~oo saprei quindi 
in questo momento come poter proporre al Senato di 
disdire un mio emesso poche settimane sono. Conse­ 
gucutemcute auche a questo riguardo, 11011 ò possiLile 
che si possanu ora i111r0Jurre ndla le,:ge tulle le ga­ 
ranzie che si lro1·avano odia le;;~e anlica111c11lc pro­ 
posta dal C:onle di Cavour. Alcune di queste forse si 
polrchuero inlrndurro anche adesso ; ma parJUi che 
piulloslo tlae nella dii.~ussione generale della legge 
la proposizione delle mr•lesime po~sa aver luo~o al­ 
l'c1ioca della discus~ioue dd sin:;n:i articoli della Con- 
1·enzinn"'· Cosi, per citarne uu'ullra, dir;, che all'e­ 
po.·a in cui il conte di Carnur propose questa lq;;;c, 
la ·Banca non area la racollà cli emellere biglielli di 
pirrola portalJ ; non avevJ focohà di emellere bii;lielli 
drl valore di L. 20. 

Nello Stalulo ciac a'.l!iulrnrnle rr:;o'a le oper;1zio11i 
d .. lla r.anca, la Banca stessa ha b1•osì la facoll:\ cli 
en1cttcr biglirLti al porlalore di sole :!ù lire, urn è poi 
li111ilato il numero, l'ammontare, il .valol'e di questi hi­ 
i;lielli che possono essere emessi cii entrare nella cir­ 
colazione; e questo valore è circoscrillo a S()li due 
milioni. Nel nuovo· Sl;1tuto non si è pili inserila al­ 
cuna lirr.ilazione cli somma alla cmis~ione ilei bi~liclli 
da vcnli lire. 

Ora secondo me 11uesta ommissione può avere una 
;;ranJe porlala. È nolo come q11anJo con,'.orrono due 
circolaiioni 1li\•crse di valori, delle quali . u11a sia 
n101lo costosa e l'altra sia per la sua materi~ gratuita, 
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l.l gratuita si sostituisce naturalmente alla circola.­ 
zione della materia di ma::;gior costo. Ora da un canto 
a1Temo la circolaz;one dci higlielli da 20 franchi, dal­ 
l'altro avr.::no la circulazione dL"lle pezze da vrnti 
franchi; evi1lc11le111.•nle per la legge economica 1tella 
qu;.Je ho follo crnno poc'anzi la circo'.aiione delle 
pezze di 20 franchi di carta, la m.1teria delle.•1ua'i co­ 
stJ niente, si sostiluiril alla cir.:olazionc delle pezze 
da 20 fra1~cl1i la materia delle qua'.i h~ un preuo 
co11~i1lcre1·ole. 

S;:r1·Lhe •111indi drsid,·rauilissimo che si vedesse di 
imvc,lirc clrn 1wsccss1• questo incom·enit~11tc ; ma an­ 
che qui ,.i era u11'0111111i~sione recente : a qucst'om­ 
rnissiune si polrà p1 oncdcre in seguilo, ma non sa­ 
r1·bba sembralo mollo convenienle cl1e l'Vfficio Crn­ 
lrdle venisse, senza prima a1·cr svilup;>;ilo i moth·i di 
qaesl';;gc;iunl:1, a proporla senza r.he fosse stato da 
alcuno dci meu~bri ùcl Senato sollccilata, i11tfo1lucen1lo, 
cosi una li111ilazione ad un arl,icolo di l1•gge che il Se­ 
nato r .. centemcnle rnt,'i unilanwnle a lnlli sh altri che 
rc~olunfJ l'i.lituzioue de:Ja llanra d'Italia. 

Un terzo ol,bielto opposto dal Senatore Serra si ri­ 
fori,·a alla prclc>a 1lipcnd .. nza dello S1.1to dalla Bancd. 

Fino a un certo segno vi può essere un poco ili 
wrilil in que,1.1 oss1H·vaiionc; nel follo però, q1wn1lo 
le rcbzioni fr3 la [Lmra e lo St.110 forono mollo in· 
lime, e sopra;;;:iunse poi un po' d.i urto, si nrificJ la 
lnlla del « pfJI de frr • e rlel « poi ùc terre, J ed il 'poi 
de for, > che .è lo Slulo ha fi,1ilo per rompere il poi de 
lrrre, dae è la Danca e aJ i111pa1lronirsi d<!i f.incli 
della DancJ pi ullo>lod1è la B anca impaJronir~i dt'lle. 
redini dl'llo Staio. Pcniò se vi ha pericolo, dirò, che 
piulloslo è prr la Uanca anzichè per lo Slalo; dun- _ 
que qucsra oLLieziJne non cretlo che possa aver fon­ 
damenlo. 

In fine l'onurern!e Serra accennava arl un.i rinunzia 
della s11cranza di \'eticr sorgere alrri istituti di cre­ 
di:o, dipr111lenlt•menle dal1:1 lrg:;t- colla quale noi af­ 
fidi.amo il senizio di Trsorcria ;11la Ua11ra :'\azionale. 
·Anche a 1p1esto riguartlo non posso rsscre dcl suo 

aniso; io non couosco in Europa un paese do\·e le 
isliluzioui di credito alil.Jiano acrp1ist1lo un magr;iore 
sviluppo di q11cllo l·he si• 11ell'l11gloil1crra. Sicuramente 
I'onore\'olc prcopiu"nle, versalo come egli è nelle ma­ 
lcl'ie economid1e, uon 111i vorrà conlraslare 1111rslo 
dato; eppure in ln~hillrrr~ esislc il srnizio della 
Tesoreria rullo dalla Banca; di piil il legal-tendu dcl 
quale frci gi:\ C••nno, è usnfruilo d:dla Banca mede­ 
sima ; 1ui pare d1111quc dim•tslrnlo che que~to pericolo 
non esis·e. 

n;rÒ di ]'iii, Che Se devo prPS~nr redi' al ulfune no­ 
lizio che ho lru\·ate in giornali rccrnlissimi di Cl'ono- 

' mia, lungi che l'u11Lh dcl sq:no monelario staLililo 
per la Banca inglese norcia all'isliluzione de;;li altri 
i>liluli di rr~tlilo, gl'isliluli ili Scuzi:11love t.tlr pri\·ilegio 
non csislr. recbmarono che anchè colii venisse rstuo 
il le3fll-trndcr dci bi;;I i .. tti di•lla Banca d'ln•hillèna. 

•. ·~ . ; . 
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Dunque quando anche Iossimo in lema di corso !e­ 
gale dci biglietti, tema che qui finora non esiste, non 
si potrebbe lf'ire che la cslsteoza dcl corso legale dei 
biglieui di ona llanca privilegiata noccia allo sviluppo 
delle allre istituzioni di credilo; anzi io credo sicura­ 
mente, basandomi sull'vsperieuza del gran numero di 
altre istituzioni di credilo sviluppatesi in paesi dove 
il credito è estesissimo, che il dello corso legale non 
solo non nuocerebbe, ma gioverebbe grandemente allo 
sl'ilul'po di altre istituaioui di credito. 

Dopo ciò io non tedierò maggiormente il Senato colla 
mia esposizione, ma uttemlcrò altre obbiezioni speciali 
a questa lcc;gc per poter dare le occorrenti spiegazioni. 
Presidente. Yarii sono 11li oratori iscritti: u.a doven­ 

dosi muntcnero l'alternativa fra coloro che parla110 in 
favore e quelli contro, siccome ieri il signor Senatore 
Sena· parlò con I ro, cosi ora <lò la parola al s~nor 
Senatore Audilfrcdi che intende parlare in fwore. 
Senatore Farina, Rdutore. Se il Senato permellcsse 

domanderei di fare una mozione d'ordine , che cioè 
siano iuune.liatameuto stampali l'emendamento e l'ag­ 
giunta alla le~ge, acciocchè ciascun Senato: e possa 
averli sou'occhi. 

Senatore Poggi. Domeudo la parola. 
P••esidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Ilo sentito pui lare di un Ilegola­ 

mento: gradirci per semplice schiarimento di sapere 
se esso fu distribuito al Senato e se figura tra i tlo­ 
cumenli annessi alla le[!~C; io non l'ho avuto , e sic­ 
come sento che in codesto Ilcgolamento si introduce 
una modifica ione tanto sostanziale d'avere indotto il 
Iìelatere attuule dell'Lfficlo Centrale signor Farina a 
mutare opinione, cosi desidererei di sapere se qneslo 
Hegolamenlo esiste, se è slato comunicale:. al Senato 
per esser discusso. 

LTffido pare l'o1Lhia avuto, ma gli allri Senatori no. 
Senatore Farina, Relutorc. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina, Relatore. 11 R1!golamcnlo è ~tam­ 

)':tlo neila Ga:::;,.tta, U/lkiule 20 dicembre 1kllò scorso 
anno, che .è distriliuita. a tutti i Sènalori; ecome essa 
h.1 la qualità non solo della pnLb:ir.ilà ma della lc- 
11alità dirò anche delle pul.Jhlicazioni hi falle, cosi 
ho creduto di potermi riforire alll! 1li~posizioni dcl me­ 
desimo, sebbene per; avventura di questo Re;;olnmenlo 
non si fosse falla una distribuzione a parie ai si­ 
gnori Senatori. . 

~rnalore Poggi. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. L'onorevole sig. Relalorc saprll 

benissimo che altro i! tlw un Senatore conosca dci 
documenti che gli pos~ano e;;s1•r venuli sotl'ocd;io 
fuori 1ld Senalo, allro è che li errnosca come docu­ 
menti o parti intc;;rali di un progdto. di lcc;ge da di­ 
scutersi. lo non ho Hvuto orcnsione di lc~~ere il Ile­ 
golamenlo di rui si parla nclln Ga::elta U{firialc; e il 
Senato sa bene che documenti dei quali ogni Sena- 
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lore <lne occuparsi sono quelli ,;rt·sentaligli nel Par­ 
lamcnlo ell onìcialmeule, non i;li altri che sono là di 
fuori; di più, il polcrc eserulivo è libero nel fore i 
Iln;:olamcnti, nè li sotlopone per ordin;.rio ail'appro· 
vazione del Potere lcgislalivo. Quantlo adunque ci si 
viene a dire che una de!le mollifì•.:~zio11i sostanziali al 
pror;ctlo <li lcg;;e, anzi la più sosta11zi~le si tro,·a nel 
Ilegolamcnlo, sarel:be necdsario. a ra:;s:rnrare il Se- 
1wlo, che il lle;;ola•uenlo f,i,se sollop•i,lo al suo .~samc, 
~ ricevesse la sanzwne lc;;i,Iativa al1111•110 nella parte 
relativa a detta wodificazione; altrin!L'nti poln·bue, con 
le più buone intenzioni dd mondo, ricevere in np­ 
prc,so un. nuovo camLiamenlo. Questo a me preme,·a 
lii conslalare. 
Minl.;tro delle finanze. Doman,lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnlstro delle finanze. Mi 11are che a\·cndo il 

Relatore dcllTflìrio inJi.:ato la Ga:::rttll (,'(ficiale in 
cui qnrsto llcgr1la111L'nto fu puh:icall•, ciù basti perchè 
ciascun Sc1:alorc possa pren1lerne coi:nizione s1J11za · 
che occorra r.1rne speciale presentazione e distrluuzionl•. 
Uen Vède> il Scnalo che tratlamlusi di un Regolamcnlo 
che gii1 venne pubblicalo nc'i modi prt•saitli per la 
promulgazione 1h·i;li alli del Gnverno, il polere esecu­ 
tivo già fece più di qumlo dc~iJera l'onorevole Sena­ 
tore Pogi;i. 

nensl a;;;;iun;; .. r:i avere io dichiaralo all'Ufficio Cen­ 
trale? essne n:ia inl1!nz'.onc dj por!Jre a quel fl1•gola­ 
menlo due modificazioni che furono concurtl;1te ron la 
Banca medesima , co111e fu cou cs,;a cc.ncorclato dal 
preccdrnte ~Iinisicro tulio il Ilc;;olamrnto. Ci;, è q11anlo 
poleva,;i f.re C fu fallo da) pote:·e t'Seculi rn, COlllC gi;1 
avete udi lo da li 'onore,·ole licia lore. 

Mi pare per tanto che in qursto sialo di cose rn!er 
far ristampare il flei;olamenlo per presenlarlo ul Se­ 
ot1lo, per roi propori·e le modificazioni atl introJun·isi 
sarcLb~ una per1lila di tempo nlfallo inutile. Del resto 
se il Senato lo crcclc, polr:\ per onli11P. suo farlo stam­ 
pare e dislriuuire a ciasn1110 ilei suoi memLri. ~IJ 
rii.lolla 3 questi 1er111mi la que.>tioue, conu1lo che 
l'on. Senatore Poµgi \·orrà riconoscere non c~sere dcl 
caso cli iusisl~rvi. 
L'unica modificazione poi clie d'accordo coll'L'fficio 

Centrale proporrei ìnlro·lurre, i11 a;,:ginnl.t all'arliculo 
dcl progcllo di le~gc, è cosa tanto s1·mplice che non 
rredo val;,:a la pcn,:i di essere- ristamrala. Trattercl­ 
besi iufalli solta11to di riservare al Governo la facoltà 
di rive1lere la Convenzione dopo 3 anni ; e<l è co~a 
prr se tanto serr.plice e facil~ a comprendersi che, ri­ 
peto, non parmi valga la pena di \·euire apposilamcnle 
stampala p~r essere <listrilmita ai sin;;oli Seuatoi·i. 
Dd resto d Sena lo faccia come crede. · 
Presidente. Ila la p;irola il sig. Senalore Auclif­ 

fredi. 
Scnalore Audltrredl. Non crediate, o Ri~nori, chr. 

io entri a trJll:ire a fo.ndo quesla vasta e difficile que­ 
stione; è semplicemente mio scopo di C'lnlrapporre a_l- ... 

, . ', ~., •.' . 
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cune osservazioni alle considerazioni fatte dall'onorevole 
Srnaloré Serra il quae arcennava ieri che lo stesso 
f1roèlcllo di lr;:~c era gia staio presentalo· al Senato, 
com~ lo ru di fallo durante il Miuistero Cavour e che 
Iu ri1:wttalo in seguito alle considerazioni dell'onore­ 
vof~ Senatore Giulio e di molti altri oratori che hanno 
a:1•piamènle trattala lu materia in quell'occasione. MP 
le circòstanze d'allora ad og,;i furono naturalmente 
modificale. 

La Banca Nazionale non aveva ancora preso, quello 
S\'iluppo .che ha ora, con .{(j succursali nelle diverse 
Provincie ilei nei;uo' nè quella Istituzloue 3\'C\'a dato 
prove di quelfJ solidità di operazioni di cui si mostrò 
capare. Si trattava r.llora semplicemente dcl Piemonte 
per cui era forse pericoloso di dare questo affidamento 
alla Banca Nazionale che ancora non avea ra:;~iunlo 
qu~I grado d'importanza eh- ora ha ou-nu:o. ~la ora 
noi dobblamo considerare questa - istituzione come 

- istituzione naxiona'e italiana, che collega il cornncr­ 
cio delle varie Provincie italiane, che servo 111 miglio­ 
r;11nen!o degli inte-essl economici, a consolidare viep­ 
più qu•·lla unione che ahhiamo cementato con tanti al­ 
lri provvcdimrnti legislativi, con codici, con istituzoni 
di vario genere, con opere pubbliche grandiose e con 
la unificazione Icgi-lutiva ; noi dobbiamo ora conside­ 
Tarla da un altro punto di vista, poichè abbiama biso­ 
gno, nella circostanza difficil,c in cui ci troviamo, di 
collegar gli interessi ilei capitalisti italiani co 1 gll in­ 
lcressi politici ed economici ilei Governo. Q11esta è 
>!ala la grnn-lo politica 1le;;li uomini di Sta tu inglesi, 
francc:;i, tedeschi ed americani come ili tuui i paesi 
più inciviliti d'Europa, Certamente con q Jt'<la provi- i- 
_deun noi r~(Toniamo (·pero) IJUl'sla · unione i!aliana 
che abl.iiam<> fclict':rwntc f,llla pro;;rcJir~. 

~la è però vero che mentre l'ahliiamo falla progre­ 
dire politicJmrnle in _1111alche 11arlc, non s0mpre le 
nostre inlcnzio11i hanno corri.;poslo giusla:nunlc ai 
folti; pur troppo C•'rli 1l:sscnsi' sono nati ti sono for­ 
lemenlc sentiti d.1lle popolazioni; Rlrune ['l'O\'Viclcnze 
economiche che furono iniziale in questi uflimi !empi, 
hanno prm·oralo graoile malronlrnlo In alcune Provin­ 
~ie dd H1•gno, e sar3 questo un mezzo di correggere 
1 mali effetti gPnerali ùa quelle di>posizio11i. 

)la io osservo, che nell'l!alia meri1lionalc vi è l'i- 
6lituzione dcl lfonco cli l'\apoli che ha ~n r<'gof,,mcnlo 
che io creclo me,;lio ucconcio ai bisn~ni ddle popola­ 
zioni aç,ri,,ofe dcll'lralia. Il llanco di N;ipoli riceve de­ 
positi di derr.1le a~ricole, ossia di cercali e dà in con­ 
lraccamhio biglictri che 11a~sano in ciccolazione come 
Valori commerciali. 

Questa istituzione io la lrovo altamente locle1·ole iii 
un paese 11,;ricolo come il nostro ; se fossa possil.ille 
di introd11rla fra 'le ol,Lligazioni della llanca !'iazionale, 
ne ridondcrcLhc granifc vanla~;;io nl'a noslia ai:ricol­ 
lura; come lo cre1lcrci u·ilc nPll'i111ercss1~ della llu11ca 
stessa, p.·rdi/> non vi è merce di ,-alorc più stabile di 
qudla dri ceri~ali. 

1!!7 

La Banca fa molle operazio11i di allro genere, ma 
nessuna è più sicura di qursta a procacciade un giu­ 
sto e sicuro guadagno. 

Forse mi direte che non è d•'ll'opportunità di que­ 
slo'progetto di lrg;;e di occup;irsene, P.ss1•11do che sono 
presentali all'altro ramo dc·I Parlamenlo i nuovi sla­ 
luli ,Jel!a Banca Naziona'.e; mn una tale' obLlii:azione 
polreLLc <'S,ere inlrodolta nella Convenzione di cui 
ora è caso. Ma rome vedo che dcl'e essere anco ap· 
provalo dafi'afrro ramo dcl Parlan~nto il fi1~;;ola­ 
mcnlo della nanca Nuzionalc, io vorrei sperare che si 
prov1·edesse a que:<to vuoto. 

Altro prnsiero essenziale è quello, cl1e mi pesa di 
Yedere a cdrico dello Slata una quanlil:i di contahili 
che reslano fuori d'impiego. Se vi fosse modo di ob­ 
bligare la llanra Nazionale_ di acetilare una gran parte 
di questi impiei:ati onrsli o capaci, io credo che fa­ 
remmo opera vanta;:-~iosa alle nostre finanze. Sollo­ 
pon,;o al giudizio 1lcll'o .. orevole signor )linislro que­ 
sta mia I roposla. Crederei ancl1e urilc d'introdurre 
nella C-Jnvenzione quelle pro,·villenzc a cui accennava 
il Sl•natore Farinn, le quali furono proposte dal )li_ni­ 
slro Carnur i11 guar.111tigia dcl buon scnizio dellu Te­ 
sorerie, e della sicurezza delle fin~nze. 
In risposta all'onorevole Serra, pe1·sonaggio che Lanlo 

!M i{Do, gli ili rei che mi dolse assa~ il vedere a1viala 
una discussione rohnlo animata e appas~ionala in ma­ 
teria rMI d1•lirnla e dirfirile a trallare. 

Da.I canttJ mio confesso, che quanlunqu e non avessi 
part•·cipalo ali alcune viste eronomiche che ha esposte 
l'onorcrnle signor Ministro Scialoia, 1u1tuvia ap11rczzo 
il suo allo d'al.inegaiione di mere accettalo il ~lini.tero 
delle finanze in emtirç,cnze cosi difficili. In fine nessun 
Mini~lro può essere malfe1·adore dPi;li errori de' suoi 
anlrces•ori; ma è d1,hito comune di noi Iuli i di sosle­ 
nl!rli per q1rn11lu s:d possiliile a prose:;uire ·ardilamente 
quelle ma~:;lori riforme di cui uLl.oiamo bisogno per 
,riparare a! dii'scsto finanziario che nl!grava la nostra 
siruazio11e politica ed economica. 
Non a!iLiamo ancora, si può dir1!, un Governo assL 

cnnlo; l'incertezza di questi lcmpi ha scosso 11 sicu­ 
rezza dc:Ja popolaziune di alcune Provincie. 

1'~ penoso per noi che cre~cn cjuesla sfiducia; perciò 
io stimo utile di fare Hppello ai sentimenti generosi 
dci r~pprrsenlanti della nazione. f: obbligo nostro di 
scanrellare 03ni riscnliinenlo personale per aver in 
vista i mag:;iori inlerc.;si della nazione. Lo spirito di 
fazione è staio la ro,·ina elci Governi italiani di pgni 
tempo. Cr('dO più pericoloso I:> svirilu delle fazioni 
che non il disavanzo finanziario, ch'io stesso' creJo 
focilmeule rimnliabile meJianle il buon vol~re dei 
ra11prescnta!lli tldla nazione. Poss~ la storia essere 
maestra di 111ag0iore pre,·itlenza ai nuovi legblalori 
clcll'l!alia ! 

L'onorevo'e s~rra arccuuarn ad economie per ripa­ 
rare al di,.s111a11zo fi11an1.iario; eg'i ha gran ra~ionc, se 
fosse possibile ,-orrei ag1;iuni:ere che noi profondiamo 
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molli milioni in opere puhliliche che potrebbero senza 
pericolo essere rimandale a tempi mìgl.ori; Iuli sono, 
p•·r esempio, le grandi spese- che si ranno nel porto 
della Spezia," e. molte altre. 

Senatore Cacace. lo credeva che dopo il lnirra­ 
scoso' incidente suscitato alla Carnera dci Deputati al­ 
l'occasione di questa Convenzione, l'onorevole signor 
~li11istro delle finanze avesse pensato di ritirare il 
progetto di legge rhe uvea presentato ali' csnme rM 
. Senato, e che vèn'sse cost risparmiata· una calda e 
penosa discussione. ~la l'q;regio uomo che è sucre­ 
duto a reggere il dicastero delle finanze si trovava 
legato da uo precedente che non · poteva sconosccre. 
Relatore dcll'Ilfficio Cenlrale i.rcar icuto dell'esame di 
quel progetto di legge, egli avea data la sua opiniane 
approvatrice -di quella Convenzione, e quindi 110<1 po­ 
teva ripudiare come Ministro un'opinione che aveva 
pronunciala come Senatore. Ecco aduuquo, o signori, 
come quest'impor tante discussione viene ora all'esame 
di questo allo Consesso, ed io sento il dovere di sol­ 
lomctlcre alla sapienza dcl Senato alcune brevi osser­ 
vazioni conlro l'approvazione di quel eontrauo, du'en­ 
tissimo di non potermi trovar d'accordo coi prin .. ipii 
sviluppati nella relazione, ed assai più dolente cli non 
potere dividere l'opinione dell'onorevole mio amico, ili 
cui sono da lunga pczzn abituate ad ammirare il mollo 
sapere, e la profonda dottrina. 

Lasciando da parie qualunque discussione che ora 
sarebbe inopportuna inlorno al'a costituzionalità di 
quel Decreto, riduciamo la ip1eslione a' suoi precisi 
termini, affine di non divagare. · 
Il passalo )linislro delle finanze aveva stahilito una 

Convenzione colla Banca Naziol)ale, per elTcllo della 
quale veniva couceduto alla Ilanca il servizio della 
Tesoreria a partire del t 0 gennaio 18GG. 

Un Decreto reale approva questa Convenzione, sog­ 
giungendo, come di ragione, che dovesse essere sot­ 
toposto al Parlamento per esser convertilo in le~:;e. 

Diceva il ~linistro nella sua relazione, e ripNcva 
poi alla Camera dci Deputali nella tornala. del 15 di­ 
rembre, clie rgli avea credulo di Hipulare quella Con­ 
venzione, mosso da due prinripii: t0 da un3 srandc 
semplificai.io~" del servizio; 2° da una forte ec·onomia 
che ne derivava alla pubblira Amministrazione, che per 
ora calcola 1 L. Hl,0'.)(), e che più lardi spera che sarà 
elevala a lire 887,0IJO; i quali vanlaf:gi egli dice che 
si otlerrebb·~ro affi lan1lo il scrvitio della Tesoreria alla 
nanca lSazionale' la quale lo farebbe grat.uitamenle, 
senza ricevere alcun compenso. · 

Per conforlare qursto suo concel.lo, il ~linistro ri­ 
correva alla storia. Diceva che qacslo sistema era slalo 
srguilo in un paese che serve di esempio ar;li allri per 
ltJ co~e di finanza, e di amministrazione; che in Jnghil­ 
krra ru già propo>la dal Mini~lro Graham rp1csta mi­ 
sura, sicchè nel t8f1.l il servi7.io dl'llo scacchiere venni! 
affidalo lilla llanca d'inghilterra, do111le la k>i;ge prese 
il suo nome (Graham'1 bi:l). Laonde, egli dicen, quamlrr 
si vede 11lollalo queslo si;l(•'ma in un paese così cmi- 

l!)S 

nenie, il q·mle <là l'esempio agli ahri di saper fare in 
fallo di Amministrazione di finanze, l'llalia awva il 
debit~ di fare nllrellnnlo. 

Jo non SCI, o signori, se il par,1gone ·che faceva il 
Ministro tra 1d c:is,a d1~llo scacchiere e la r.ostra Te­ 
soreria sia esatto (risa); nio credo che possa mcllersi 
allo stesso lh·cllo la llanra 1l'ln:;hillerra cosi aduha e 
polenle oolla nostr 1 Banca Nazionale che è quasi bam­ 
bina a fronte dcll'allra • 

Ma poichè si rnol ricorrcrf! ad argomenti storici, io 
pure ricordcrll come in Francia~ la qualo certarunle 
non è srconda all'lnghillrrra in fallo di pul;blica Am­ 
ministrazione, qnesto sistema di affi1lare il servizio 
della Tesoreria a'la Banca non si è voluto mai adol­ 
lare. Ecl anche presso di noi quell"illustre uomo dcl 
conte di Cil\OUr di cui l'llalia 11vrà per lungo tempo 
a drplorare la 1,erdita, clo,·cllc pie~are inuanzi all'op­ 
posizione clic incontrò il suo progdto, che ora si licne 
a riproporre. · 

fi,,spiulo ndunqne l'ar;;om•·nto storico, vediamo ora 
se per avvP.ntura sussistano i due vantaggi de' quali 
era così larg11 promellitoro il Ministro. Non vi è, o 
si;:nori, semplificazione di scni7.io; imperciocchè quel 
seni1io .che na il Governo è chiamalo a fare, che ha 
l'ulihlii-;o cli fare, verrehhe d'ora in poi nffidalo ad un · 
inslilufo privalo di crrrliro, e quiudi si darLbhe luogo 
11 rai'l'"rli, a conl••ggi, er1 a ~a!cola7.ioni le quali Lcn 
lun,: tlnl S• mplificure il servizio, verranno se111pre più 
a cnm11licr.rl11. lo sarei pinllo~lo inrhinalo a piegare 
innan7.i ad un argomento più solido, qual è 11ucllo . 
della P.conomia, che dail'arlo7.iono d1 ·questo sistema 
pnlrelihe dl'ri,arnc allo Slalo, impcrcincchè io credo 
che a questo pnnlo clrhhano ri\·olgersi t!Jlle le cure 
di ua'.\mministrazione provvid~ cd i11lellig1mle; ma cer­ 
tamrnlc, o signori, con una mesd1ina economia di 7 
od 800 miln lire, quanto sprra il ~linislro di farne 
mrrcè qu<'I cnnlratlo, non saranno reslauratc le finanze 
clel~o _Staio, le quali han bisogno di ben a~tri provvc­ 
dimenli cl1e il paese si a~pel la dagli uomini emi neni i 
che ora. reggnno il timone dello Stato, e specialmente 
1lal senno e dalla sapicn7.a dell'e;trl'i;io UOfllO rbe è 
~ra chiam.110 a rl'~:;cre il Ministero delle finanze. Ed 
io spero che la nostra fiducia non verrà tra1lit11, e che 
con una buona amministrazione, e con un complelo 
sistema di acconcie e rigide economie, non sarà me­ 
stieri di rirnrrrre a nuove lasse, ed a nuovi ba17.clli, 
cli cui il paese è ormai stanco, e delle quali ci faceva. 
una ~paventosa minaccia il cess6IO Ministro delle fi­ 
nanztJ con un ctudele cinismo, chr. mi llngnro non ve­ 
der seguilo dal suo successore. 

~la infine, o signori , quando ancl:e si ottenP.ssc 
questa van la la ~conomia; cli cui per altro ho ragione 
di duLitare, che co~a mai essa sarcLbe ·cli fronte ai 
i:ravi 1lanrli che ci Ycrrehbero da quella CoR\•enzione ! 
E da prima io non so 

0SP 
sia dignitoso per un Governo 

dì ricC1rrcre all'opera di un islitnlo privato di credito 
per fare quello che esso ha il clovere di fare. E quando 
pure questa qni~lfonc di dignità si potesse lasciare da 

\ . , 
! ' . z. 
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part~, si dovrebbe por mente ad un altro principio, 
che_ certamente deve dominare la sapienza di questa 
illustre assemblea: Quando il Governo si affida all'o­ 
pera di un privato, quando il Governo sente il bisogno 
di ricorrere ad un istituto ili credito per rarcoglicrc le 
imposte, o per pagare i suoi creditori, oh allora, o 
signori, lo Stato, permettetemi l'espressione, si i11{wda 
alla Banca Navionale, si crea impn·ium in impcriu! 

Fuvv] un tempo in cui in alcuni paesi, e special­ 
mente nelle Provincie, ora meridionali, dcl lleguo al­ 
lora di ISJpoli, fu vaghrg;iato il pnnsiceo di affidare 
la percezione delle più importanti imposte a privati, 
e si a1lottò un sistema, che con voce poco italiana 
dicc\·H~i Regia interemila. 

Ora certo tutti sapranno, e se non lo sanno coloro, 
i quali non conoscevano le Provincie meridionali, cer­ 
lamenlo lo saprà assai meglio di me ·ronorcvole mio 
a111ico il ~liuislro delle finanze, il quale vi dii·:\ qual 
c~llivo governo fecero queste maniere d' islituzioni 
presso di noi, quale ne fu il danno che ne derivò ai 
privdti, e come il Cornrno dovette ripudiare questo 
sistema vizioso e rallace. 

Or bene, o S gnori, che altro è la concessione at­ 
tuale se non una maniera di Regia? Che altro fa 
la convenzione stipulata dal Ministro, se non afll­ 
dare ad un privalo la riscossione tielle rendite pub­ 
bliche, delle rendile dello Stato? Ora vorremmo noi 
adouare un sistema che l'esperienza ha mostrato erro­ 
.neo! Vorremo noi ripetere quei danni, che universal­ 
mente si sono riconosciuti? Vorremo noi che s'immi­ 
schino negli affari dello Stato i privati e che ne fac- · 
ciano il soggetto oli una sp~cnla!ione! Oh no, o signori, 
io credo che it Srn· li) non lo consentirà, E quando 
per avventura questo si pr-rmouesse , quando cioè la 
Banca Nazionale fosse succeduta all'opera salutare e 
vigile del Governo, vedete, o signori , cosa ne avvcr­ 
rel1be. Ne avverrebbe che la Banca .N:1zionale farclibe 
una sterminata "diffusione dei suoi Jiit:lielli di Banca; 
riscuotendo le somme da' contribuenti, ella metterebbe 
invece in circolazione i suoi higlieui, e la moneta me­ 
tallica diverrebbe assai pili difficile ne' commerci e 
nei traffici •. 

Ora, domando io, o Signori, è egli possibile di or­ 
poggiare un sistema, il quale da luogo a questi incon­ 
vcnienli! Ma è possihile, quando una sterminala diffu­ 
sione di questa carta vi rarà giungere perfino .ad una 
rorzata circoluzione di questi bigliclli, che voi appro­ 
viate una c~nvenzione la quale porlerebbe H maggior 
discredito al debito puhhlico, la quale arr,•chcrcLbe 
_una gravissima offesa nl commercio e all'intlu~lr1~? 

.Ma,. o signori, se davvero il sistema, che il Mini,lro 
delle finanze propone,·a, è ragionevole, e da atlollarsi, 
se il sislrma è fecondo di grandi \anta:;gi, io dirò, e 
perchè allora non si e'tende a tulli gli altri iflituli di 
cretlilo che sono in ltulia, i quali, al pari della Ilanca 
Nazionale, hanno ottenuto il suffragio e le sim11alie 
delle popolazioni ? Quando dunque, o Signori, voi ve- 
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nite a tiare questo privile:;io ~·I un solo istituto, voi 
allora create, mi prrmdla il Senato qu••sla espres­ 
sione un poco ar,lila, V<'i creale un monopolio. Quando 
dunque voi h1scial<' da han1la il Banco di l'ìapoli, di 
cui IHtli conoscio1mo quanta sia I' importanz.1, quan­ 
dn lasciate da pirte h Cassa di llisparmio di ~!ila rio, 
quando nri;li:;cnlate gli altri istituii di cre,Jito prr 
dare un pri1·ilri;io alla Danr.a Nazionali•, voi \'enile a 
far cosa non solo irragioncv~le ma in:;iusla. · 
lo sono, o Signori, aHc:·so a quelle misure .che 

cn•ano pri,·ilrgi e privative, ma qnanolo il .Ministro di 
finanze tlimcntican.lo che vi son:i altri istituti di ere­ 
.lito rgualmPnle rispellahili, ed i quali meritano la fi. 
ducia tlcll1~ popol~zioni, viene a dare una prcferenz 1 
alla naur.a Ndzionale rimpetto n tulle le altre, allora 
ei:li vien.: a creare nn prh·ilegio, al quale io non posso 
applaudire. 

E qui, o Signori, ca1le in acconcio nn'allra r.onsi- 
1forazionr, la qua!e merita lnlla hi vostra pon1lrra­ 
r.ione. 

La Banca !\'azionale è un'islituzionc di crP-tlito, alla 
111ule si addice specialmente, come a tulle le insritu­ 
zioni oli qursta natura, lo sconto tlrlle cambiali e di 
altri titoli co111111m·ia!i, e di altre manierc di titoli di 
credilo. Or bene, quando la Danca Naiinnale, · più 
forte dei s•1oi mez7.i, dci suoi C3pirali, ancor più-. po­ 
lcnlc, imperocchè riscu·1lcrit le s•)mme che le ,-~n­ 
gono dai conll'ihn~nti, e le quali rlovrrhhe il Gov;•rno 
perce11ire, allora, o Signori, naturalrnenlc il g0nio del 
commercio si estenrle, si dilata a misura che i mezzi 
si inµrossano, e la Banca Nazionale, la quale ora fa 
1·asl~ operazioni, ne farà d'assai 11iti colossali ; quindi 
assai ma:;~iori saranno i 1 is1 hi a cui si esponr. Una 
rrisi còmmerciale, un 11V\'Cnimcuto imjlreveolulo, altre 
circostanz•', che cerlamr:ote non ho hisogno ·di decli­ 
nare al senno e1I alla sapienza dcl Senato, possono 
11•01lurre nn incaglio nelle funzioni della Il:inca, pos~. 
sono per un momento nrrc~tare le su~ operazioni, 
possono, diciamo, o Signori1 le cose col loro v,.ro 
nome, produrre finlnco i~ fallimento della nanca. 

Ora dmnaudo io, o Signori, sarà giusto che il Go­ 
verno si sobbarchi e si ingotfì in quc.,lo pelago di even· 
tunlità, e per quali motivi, tranne quelli di una, per· 
mellctP. che ripeta In frasr, mi,l'raLile economia, delh 
qn;ne ancoro uLhiam ragione di cluhilare ! 

~: qnantl'anco fosse effettivamente un'economia, do- 
1Tcmmo pi~;:;are al cospcllo tli consi•lerazioni a•sai piu 
alte ed elr\·alr, r.lie non sia questa che il Minislrro 
ci declina come il flOr~ plus 11ltr4 di una bellissima 
escogitazione finnnzi:tria . 

Io cro'olo, o Signori, che la questione che or:t /o sul· 
tomess11 all'esame uel Senato sia gravissima; clii' es'n 
m1•riti tutta que'l'alta ponderazione tli cui qur.slo 
eletto consesso ha dato frequPnli esempi, e sono cerio 
che il Senato vorrà dare anche questa volta un no­ 
vello Mrgomento ddla sua sapienza e della sua imli· 
pendcnz:I. 
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:e la prima volta che io ho l'onore <li p.irlure i:t 
una cosi importante assemblea ; la mla voce, o Si­ 
guori, è impotente ad infondere nell'anima dci Seua­ 
tori la rni» intima convinzione, nè io ho la stoltezz., 
di pretendere che la mia opinione sia seguita ; ma 
ripeto quello che bellamente diceva il ~!ontaigne: t Je 
< dis mon opiniun non comme benne, mais comme la 
e mienne; , ed il Senato ne forà quel conto che ere.le. 

Io spero non pertanto che pr-l bene pubb ico, pel 
bene dell'Italia nostra, questa Convenzione, che il ~Ii­ 
nistero ci presenta comi! produttrice <li grandi vanl~n;;i 
allo Stato, sia respinta. ~fa se. s;;raziala:nente la mia 
dd1ole voce non larrà ari infondere nell'animo 1J..1 Se­ 
nato la per suasione mia ; se la le~!ge passerà, c<l in 
conscgucrua sarà la Convenzioue approvata. allora mi 
pr-rrneterà il Senato che io riprenda nnrora la parola 
qumulo si lra!t1·ri1 degli articoli singoli, inlurno alla 
discussione spcriu'e di questn l<':;~e. 
Presidente. La parola è al Sen.uor-i Vaccn. 
Senatore Vacca. lo non ho chiesta la parola sulla 

discussione generale. 
Presidente. La lt-g:;e consta d'un articolo solo ; 

epperò se il Senatore Vucca intende parlare, può farlo 
ora non essendovi pili altro ìnscritlo. 

Senatore t>l Rèvet. Se non vi è alcun altro Sena­ 
tore inscritto in rm ore, per alternare, domando la pa­ 
rola per parlare contro. - 
Presidente. Non so se il Scnutnre Vacca parli in 

Iavore o contro. 
Senatore Vacca. Io avevo l'~l'resso il desiderio di 

presentare un'aggiuute all'art. 2 d1·l!a Convcnxiour-, 
in consegucuzn, e!'aurila eh~ s;irà h di>c11>sio111i i;c· 
n<'rale, sarà q.1rllo il mnmenlo di 11roporre la mi.1 ag­ 
i;iunla. 
Presidente. Al!ora la parola è al Scnalore Di 

neve). 
Senatore DI Revel. Signori ; 'i pnrr:i forse strano 

che io che da Linti anni e darchè è sorta una Yoce 
libera in Parlameulo, ho SCJnjll'e preo)icalO )e econO· 
mie et.I ho sempre rcspinlo tulle quelie spese che uun 
tni parevano di imm1~1liata u'.ilit:1, or3 soq;a ad i·11pu­ 
gnare un pro;;~llo di ~c~ge il 1111ale ha per hcopo 
un'economia indicala prr srltcccnlo e pi1i mila lire, 
e che si erede di più, possa col trrnpo ~rrivare alle 
olloceuto ·mila_ · 

Ma quando io tspo~rù le ra;;ioni pP.r le quali rP-­ 
spingo questa lrg;;r, sp~ro r.he il Sennto '·cdrà che 
~ono, come desi1lcro di Psscre se:nprc; consenlanco a 
me slesso, e che io tratto le qnrslioni qn ili si pre- 

- &entano al mio intendiuwnto, fac,·n·lo astrazione dalle 
condizioni pubbliche, nelle quali le cose e le persone 
possono trovarsi. 

lo, o Signori, ho scm11re predicale le· economie e 
posso dire <li averle praticale, poicl1è 3\'l'n•lo arnto 
l'onore di essere nei tempi :111dati per alcuni :in• i al 
governo dl'lle lìnauze, io credo di aver lasr.ialo dupo 
ùi me il profondo com·incimen·o di aycre rer.ato nl'l 

:.. . 'Il .. 

i:oYcrno della ccsa puhhlica qnPllo spirilo di parsimo· 
nia non dis~iunio ila una rquahile larAhezza, ladrlo,·e 
le spese cran prodnllive, larldo\'e avevo la con,·inzione 
della loro utilil:i. 

Quin1li se io sorgo a contraslare la lrgge che ,.i si 
prescnla come prudur.~ntA un'economia, egli è perchè 
nella mia 011inione, _lunl(i d.11l'essere questa un'econo· 
mia, :i ID•! p:ire gravissima spesa in avvenire a carico 
tlcllo Siato e uu. dar!no gra' i~simo a carico della Na­ 
zione . 
• Si propone di conferire Jllla Banra Na1ionale, la 
qnalti diverrir b1'n prcslo, se la lc~~e gi:i votata in 
quc;lo Cuns1!sso, sar."1 volala anche nP.l:·allro ramo del 
l'arlaml'ntr., ll.1n1·a d'll;1lia, e che 1111i11di avr:'r un bi­ 
i:Eello di i-ircolaiiou" pr·r lnlla IL:tlia ; ~i proponr, 
dico, <li nflidare a:·:a llll'desima il servizio dr.IL! Teso­ 
rctia, cioè la risrossiune dai cnnl:1hili J,.] GovPrno e 
dai d1•biluri din·tti mrs11 il G11\'Crt10 1l!'l:P. somme d1e 
1lcbl:ono; e si propone altresl di affidarle il p~~amcnlo 
1fi tulle le srt'SP dello Slato; si rreile che ciò ro»a 
essere un ,.dnla;q;io per lo Staio, e r.he questo rossa 
f.cmpli!ìcare Hnr.he le operazioni ili contahilità. lo, Si­ 
gnori, in quesiti cose crerlo che J'rspcrienza valga as­ 
sai più r.he la te .. ria più o m~no disputala dagli 
scrillori. lnfJlti in cose economiche, io mi valgo as­ 
~ai più clt'IJ'esperienza di r.oloro che hanno mane: giato 
gli affari, che non ùi coloro che aliltiano unicamente 
ins1'gnalo. 

lo ,-e~i;o che in un parse vicino, in cui certamente 
non si C-<Htlcn1lrr:i rhc l'amministrazione sia comlolla · 
con moltJ uni::\, con molla fermezza e con molta re­ 
golari1à, nella vicina Fr.1ncia, cirot\ vcggo che il si<lc­ 
rna che ci si prop1111c è stato più volte rèspinto, e1l · 
ancora rccrnlementll venne a suliire la prova che pl'r 
me è convincenlissima. 

Nolo che ùopo !(li avvenimenti 1lrl 1 R iR, quand'l in • 
Francia si era dato il eurso forzalo ni bi11lietti, il Go­ 
vrrno, vennlo il tt>mpo cli dar loro ùi nuovo liùero 
cors'.l, il GoYcrno, dico, non ha vol11lo accellare le 
proposte che in quel senso cr;1no 5lale falli•, e in una 
dis:ussionc che eLbc luogo avanli a~J'Assemblca lSa­ 
zionaltl nd 18:"10, il ~linis1ro Fo11f1l allora rer:!;cnle le 
finanze rcspin;;eva uri.1 proposta di quesla natura •. rie 
al1b'amo ancora un e.<rm;•io rP,centc : mentre da noi 
si pr"pone tli abolire le Tr::orrrie e di arlì1larc il ser­ 
vi1.:o dd'e me;lcsimè nll~ D 1nc.1, prt)cisamcnte un mese 
circJ dt•po in cui comrarve il Decreto ch11 porta 
prrsso ili noi quesla d..terminnzion1•, una Ildazione 
ùcl :\liuistro Foultl all'lmpcrulorc 11roponeva che fos­ 
sero sopprcs:<i i RicC\'iLori Gt>ncrali n.·i [li pari imrnli, 
e che fnss1•ro in,·cce creali i Tesorieri lli!'evilori e. 
pnplori atl un tempo, e facc•·a ossenare eh~ era 
'lllt·sta ua't'conomia a fronte dcl sislerna prcrctlcnlc. 

~la v'h~ di piu : ud suo r;ippurlo nll'Jmpcralore, 
in cui 1larn le ra~i1Jni ili 1111rsta opcrazionr, il sii;nor 
Fould h~ fotlo un crnno che calza assai Lene al cn~o 
nuslro. 

j - 
I 
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In questo rapporto il ~linislro di finanze francese, 
banchiere di molla distinzione e di molla pecunia, 
dice: e Dans le projet il n'est pas fait ap1h.! au con­ 
cours 1l1! la Ilanque: Il n'est jarnais entré dans ma 
pens~1J de charger ce grami iltahlissemenl de la per­ 
c~plion des impùts ni du paie111c11L dcs M·p~nses p1!­ 
bliq11cs. Il iuudra d'aill .. urs qu'clle s'a ljoi;(nìl un por­ 
sonnel nouveau el la dcpc11se t·etomucruit 11alttrelle- 

.. ,11m1 sous 1111~ [ornu: 011 sous une aulre à la chnr9e 
dii trésor, 

• Le gouvernement n'y trouverait aucuu avantage 
cl s'expo-erait à ne plus étre aussi maltre ilr. son ser- 
vice •111'rn le foisanl exécutrr direct-ment. ) . 

Per me è di un grave peso l'opinione di un M:r;i­ 
stro come il Fould, il quale non solamente non si as­ 
sncia ala idea di dare alla Banca il servizio di Teso­ 
rvria, ma sopprime i Ilicevitori (leueruli, c!ie erano 
banchieri speciali per la percezione nei singoli dipar­ 
li111•."1l i. 

Onde qunmlo io vc~~o questo principio sostenuto e 
messo in l'ralica da uo111i11i 1!i tanta competcnm, 
com'è quello' che ho accennato, non posso certamente 
aver unu i.:ran confhlunza n1•ll'acccllar1! nel n.1slro 
pa,·>e rhe ha con quello, di ni ho p.11·lal:>, cotanlP. 
relazioni, un :;islema che ha c•Jntr.i tli ~è t..li le,,li­ 
moni,1n7.t~. 

lntli11cndc11lcm•nle poi tlal:a ide:1 aslrall:i, se con­ 
ven~a o no:i dare alla llanc:i il s:~rvizio della Te,;oreria 
io \Cf:~O n1•l cedere ulla Banra 1p1esto ~ervizio un in­ 
conve11icnlc gravissimo, che 1lon;\ !'resto o lardi ~e· i­ 
fìcarsi, ciol! 11ucllo di·llo corso fuualo dci Li;;liclli. 
Evi1le11lc10t•nlc -, o si;;nori, quando date ulld Jl:inca 
l'obbligo di esercire le Tesorerie e le cuncet!cte chè il 
suo Li;;licllo sia rice\'ULO come denaro souanle nelle 
casse dd contabili dello SL~lo, con\·i~ne che imponiale 
ai crcdiluri dello Slalo l'ubbli~o di ricel'ere il bi;;liello, 
e da tpwsto al corso f<1rzalo è hrcrn il passo, cd io lo 
vcg;;o tanto più Lreve inquanloi:hè si propone rhe \i 
sia un la~lio di Lii;licllo tale che valga anche pd mi- 
nuto comincrcio. · 
lo ndo nnche più ollrc: rpw111lo mi anelc afliù;1lo 

olla Banca il scl'\'izio d1•lle T1!sorerie, quan1lo l'avrete 
posta a1l es-ere la sola n rice,·ere dai contabili il da­ 
naro dci dcLilori per conio dello Slalo, e fare per 
conto rldlo S1a10 tulle le spes<', voi· sarete costrclli 
nncora n venire a cosliluire la Ban1:a come rice\'ilnre 
11irello tlalle mani dci conlrilrncnti. 1:; impossihilè che 
non arri\·iale a quesla consel(tH'111.a, anche in rn,:ione 
11d mo•~O con rui con un'a1tra lci:~e che è pare ~ol­ 
toposla all'approV•!Zione dcl Seuato si mole che si 
e~igano le conlriLuzioni. Q11a1do le conlriLuzioni siano 
pagale a semestre, e che i conlahili versino il non' 
riscosso per riscosso, voi porrete i co11laliili in una 
coudizione che non ollerrete senza dar loro un lar~o 
stipentlio, lo che vi ca~ioncrà una spesa ~ra\'i:>sima 
per la riscossione, o sarete in,lolli ad ar1·ellare u11d1e 
111 Ilanca come es.1ltore ùirello dci conlrilrncnti , per- 
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cl1è essa sola può farvi condiz' oni tali per cui non 
nLLialc a ~l1orsar~ una somma ingeule. • 

E già, se non isLaglio, qnc>lo si;Lema è in\'alse p~ 
mezzo tli D,crdo rralc in u!cune pa1·:i delle PrO\·inc.iP. 
meridionali; non a\·eudo notizia precisa del fallo, cretlo 
il signor ~!i11i·tro pol1i1 dare schiarirnenli a qurslo ri~ 
gaurJo. lo c;C\lo per ta1ilo cho f(llantlo la llanca sarà 
incaricala di fare le riscossioni ed a\·rit raccolti in sua 
mano tulli i d.rnari che lwnno le finanze dello S1a10, 
lascio a \'Oi il peusare se u11a Lalc potenza non sia da 
temere, e vi <lom;1ntlo nncora se anche ndi'orcline po­ 
liLico inlerno non aucle dJ fare i c11nli CIJ~la Ilanca 

· p11rlala che l'avrete n tJuesla altezza. 
Le con~cguenze di ciò che <liro saranno ine\·iLahili 

e ,non polrelc pi1'1 orreolarvi in quesla via una volta 
che vi 11\fcle 111,.·sso il piede, vi conviene andare fino 
ulla fine. 

Io ~mo rin lipc111lcnza dalle potenze slraniere ma 
amo a'lro·si l'i11tlii11?.1tlcuza ila p••knze ii1<erne, e Jico 
che nell'online politico quan•lo sarele a fronte di uno 
~laLililllt'll<!) che nL! raccia in tulio il suo organamento, 
e nei suoi p:ll'ticolari 111110 il serv:zio finanziario ed ha 
sollo di sè un pcrso11ale dcrnlo, voi avrde inlrodol!o 
nel p~cse un potere politico <li somma imporlanza col 
•1uale dum le ve1iire a patti. 

fiipcto che io sopra o~ni cosa desidero l'iudipen­ 
dcuza tlcl 111io pa1·sc dalle potenze rslere, ma la tlt?si­ 
tlrro nnd1c da una potenza inlern:t, ecl è impossibile 
che no11 si arrivi al punlo che ogni pcrcellorc di con­ 
lriliU7.ioni <lirclle tliH•nli un impirgalo tiella Banca, e 
con f(Uesla iunuema io non so davvero come sarà io­ 
cul11111e la vostra i111liprndcn,a. 

!Solale ancora, o signori, che meulre affidate alla 
Banca il d.rnaro deJlo Staio mi lo affidale ad uno 
slaLiiimcnlo sul quale non 3vete preso alcuna precau­ 
zione per pol<'rlo all'uopo frrnare, potc·rlo <lirii;ere, e 
11olcr insommJ fare si che non <lcLba pensar solo ai 
proprii inlercssi, rna 3i occupi allrcsi dell'interessa 
~enerale. Co11 ciò non pretendo che la Ilanca non 
p1•1ui all'i11te1 ~sse ùc' suoi azionisli, è 11uesto suo do­ 
vere; se il Gornrno le tl:'1 lanla liLerlà, essa de,·è va~ 
lcr,ene per fare l'inkrcs.>e 1l1•gli azionisti , e lo farà 
con i;ramlc loro rnula;i.;io; non pos~iamo vietarlo. 

Ilo vr1l11to ieri nei giornali che il diviJe111lo delle 
azioni della lJanc3, _per le quali non si è p3galo che 
la somma di L. 7i>0 ncll'ullimo S<·me!lre Cu di L. t 11, 
ontle voi \·e1lcte che gli interessi della Il~nca sono ass~i 
Len tutelali; e sicur01m1•ntc quel distin1issimo uomo 
che da tanti anni è o capo di uno staliilimcnlo di 
1111esln nalura, che ha comincialo la sua carriera col 
nascere della llanca di G~no\·a, ulla cui fondazione 
ebbi a prendere parLP. ~l tt'lll(lO in cui sedeva no' Cf'n~ 
si;:li della Corona, questo dislinlissimo persona~~io 
dico, cui venne una voita ofTcrlo il P"rlufogli delle 
fìnanzr, fl thc sc:raziJla111enle per il par.se ha ricusalo, 
fa oltin:amenle l'i!ilercssc tlei suoi am111i11istrali e lo 
fa cosi I.iene che ila tanti unni che rc~ge, e 1-er ele- 

/.':' \. "~ ,,~, 



\ 

-108 - , 

SENATO DET. REGNO - SESSIONE IlEI, 18(3f).li(j , 

zione, quell'uffleio 1 vi fu confermalo sempre e senza 
contrad.lilori nelle sue operazioni. 
• ~la appunto porrhè la Banca fa il suo interesse e 
pel dovere che ha il suo Direttore di procurarlo non 
ho fidanza che pos·;a irnnn-desimarsi coi bisogni e co.le 
esigenze del Governo, e 'i porti quel modo efficace di 
opera che mette ud proprio interesse. 

Domando, per esempio, se, ora son pochi giorni, a 
un tratto è venula la Banca a ritirare la facoltà di 
prestare sovra deposito di titoli dello Stato, e a di· 
chiavare che nel trimestre ciascuno di quelli che aveva 
ollenuto un prestito, che sapete non può oltrepnssare 
i tre mesi, doveva rimborsare la meli• della somma e 
non si faceva più credilo che per la metà. 

Ebbene, questo essa ha fatto nel suo interesse, e non 
ci è a ridire, ma era questo anche l'interesse ti elio 
Slalo? 

Era forse opportuno il gittare una siffatta perturba­ 
zione in tulio il paese? (perchè se non sbaglio erano 
circa M) milioni prestati dalla Ilanca in depositi <li 
titoii e;scn1ialmenle dello Staio} e questa disposizione 
fu presa perché le tornava a conio, e pochi giorni dopo 
fì-savn '3 L. 11 l il dividendo dcl semestre decorso, 
Jla io domando se 11d un trailo respingete cosi i titoli 
dello Staio in un momento in cui non si prevedeva 
che ad un tal provveclimf>nlo si avesse cosi sollecita­ 
urente a ricorrere, io non posso aver fiducia che la 
Banca traili in avvenire lo Staio in modo diverso da 
quello con cui trauò i privali. (jÌii111li per me, lo dico 
sckicttumento, il veder cuntidare alla lìauca ora .IS'azio~ 
nnle, che ><11ri1 poi <l'Italia o ud altro istituto di credito 
o di circol.rzione questo cosi importante servigio, mi 
cagiona un gr~vf! sconforto. So hene cho nello Staio 
sono altri istituti di credilo e di circolazione, perchè 
istitut! di credito possono nascere ed esistere inuipen­ 
dentem-nte dalla Banca; perciocchè quello che 1:1 di­ 
stingue da tuui gli altri ~ l'avere il biglietto cli cir­ 
coluzione, ma alt!'Ì istituti possono avere biHlielli di 
circolazione: il Banco di Napoli, p. e. lil se bene io 
ho inteso, mi è staio a~sicurato che il Uanco <li t\11- 
puli abbia d•·poslo presso la Banca Na1.iunalc non 1111~110 
di 12 milioni di fedi di crtdito le quali non rappre­ 
sr.ulano <l.1naro c••1lauwnle. Dunque se pr .. nde fedi di 
uedito che saranno oùhlii;azioni scliuissime, ma che 
Jl"r.ì noo sono uan.1ro e lulla,·id lìi;ura110 per danaro, 
io doman1Jo quale fiducia si possa avere che aJ con· 
laute 11011 si sostituiscano carie che non son melallo I 

))ico 1p1eslo pl'r far nol;orll, che Ja Ilanca ba una 
facollà e liberlà assai i;rande per provvedere a' suoi 
inleressi e che qudli dello Staio sono talrnlta in op­ 
posizione dirHla co' suoi. Quindi io persisto a cre<lere 
che non possa essere assolulumcnlc vanlagi;io;a la lcgi;e 
proposlJ. Tanto è .vero poi che la Ilanca possa un 
i;iorno venire ad esseri! non solo il tesoriere, ml an· 
che l'csullore Jirello tlello S1<1to che nell'art. & della 
Jei:ge 'già adoltala d:il s,,nato è dello: che la Dnnca può 
assumere la percezione delle imposte a patti da con- 

venir.si. Dunque nori è un mio sospello ·soltanto l'idea 
che la Banca pos;u di1entare ancli'essa creditrice di­ 
rclla \'crso i contrih11e111i; que,;lo è ne'la previdenza 
i~tcs~a d1•lla lr[!ge. É ,·c;·o che è dello a palli <la coa­ 
venir,,i; ma flomani il ~linislro· delle finanze può tro­ 
vare che sii e:1allori alluali tielle eo11tribuzioni posti 
nella dura 11ecessik'1 di dover somminist1are una cau­ 
zione ingenle (perrhè s'econdo i progelli che sono sollo 
gli occl1i del Senato essa dehbe ~alire sino al terzo" 
tl;•lla somma rhe dcrnno riscuolPre) amino piullosto 
lasciar l'impie,;o, e pc1·ciò non trovando conlahili si~ 
creduto pP.r lui mi1;lior parlilo l'affidare la riscossione 
delrim11nsle alla lfonra. 

A questo punto io credo noi giungrremo infallanlA· 
mente, e prrciò non solo tullo il danaro dello Staio 
ma ben anco 1111!0 il pcrson:1le che riscuote le contri­ 
Lnzioni wrrclibe in halla della Rane~. Perciò noi ve­ 
niamo n 1;ostil11irc un corpo, un·ass0<·iazio11e di una 
importanza somma, col quale si rischierchhe di per­ 
turbare i;li ordini m•n solamenle economici ma anche 
polilici drllo Slalo. 

Per queste considerazi11ni tralasd:rndone molte altre 
chti l'aq;omPnlo mc ne fornircbhe a dovizia e che !io 
rsprrsse da,·anli ol Padamenlo sia alla Cam~ra <lei 
Dcpulati nr11li 11 anni che a quel:a opp;irlcnni, sia 
anche incidental111rnte quando altri )linisleri parevano 
assumer.si di attuare queste dis11osizioni senza il con­ 
corso d..J Parlamento, io con la ma~gior schiellczza, 
cnn la più prufonda convinzione re311ingo il prog~llo 
di affidare alla Banca il servizio di Tesoreria, e oico 
che l'econo111ia sulla quale si fa as~egnarnento alluando 
questa· Jrt;ge è un'economia <li apparenza, perchè col 
sistema nuovo in ciascun Circondario, in ciascuna Pro­ 
vincia avrele biSOl:(llO <li un agente speciale per il ron­ 
lrollo di risco~sione delle lìuanze. Dunque sono i 12, 
credo, le Sulto-prcfcllure, e 5() le l'refrlture, locrhè 
in' lulalc dà iGl agenti che dovrete avere in \·ccc di 
quelli che volete sopprimere. Quiu<li farete pochissima 
economia nella spesa, e grande sar;i il beneficio che 
la Ilauca farà sulle summe cllé sarete coslret:i di mcl­ 
i<>re a sua cli~po~izione nri trmpi stahilili; che se non 
le mellcrel~, <loHclc tenerne conto, poichè SP. don;\ 
fare auticip3zioni essd dovrà rica,·arne lar:;o frullo; 
con tulli questi mezzi voi polrde forse nlln lasciar 
conoscere al pubùJ:co ciò che vi costi il nuorn sist1•nia, 
ma in qnanlo a me, il danno è posilirn. Il )linislro 
Fuuld è un uomo di nutorilh, e quan1lo dice: la Danca 
non puù rare un tal wnlrallo senza gravi spese, io gli 
presto fede e credo che tali spese in lìn ilei l'Onti ri­ 
ca1lran o a carico dello Slalo. Io perciò fo plauso a 
quelle parole, perchè sono il frullo di una convinzione 
·sicura di esperienza e per me l'esp1rie11za è un çran 
mau~o. · 

Io conchiu1lo a1l1mque perchè il progello sia respii:to 
puramente e scmplicernenle, pcrchè quando il principio 
è ;idollato, poco m'imporlano gli articoli che polreb­ 
bero venire a moderarne la ri0idczza. 

I.:)<' . ' ._,\ 
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lo respingo il priucipio , veglio un Goveruo libero, I 
indipenJe11tc, voglio che questo possn avere forza, 'opn- 1' 

rare senza passione , senza essere molestalo e senza 
porsi nel caso di dover fare cale Iarghrzze che sa-1 
ranno in definitiva a carico dello Srnl:i.. ' 
Presidente. Il Senatore \'acca ha la purola. 
Senatore Vacca. Nella pn-visioue che pel' avven­ 

lura il disegno di J~g,:e possa ricevere il sufTrat;io dcl 
Senato, io non potrei ul.rirneutl formi strada a pro­ 
porre al Senato stesso l'aggiunta nll'art i colo 2 della 
Convenzione, morivo per cui prego il "Presidente di 
voler dare lettura della Convenzione stessa al Senato. 
Presldent0. La Convenzione si è letta ieri, ma 

non si discute articolo per articolo. Ciò che si discute 
articolo per articolo, sono le' leg\:i ; ora la lcg~e è com­ 
posu di un solo articolo. Domani sarà stampalo 11u1:- j 
til'articolo coll'Hl(~iuuta che vi ha fallo il signor Mi- I 
ni~lro delle finanze, e suià distribuito a tutti i Se- I 
Ml ori. 
lla la Convcruione per se stessa non si discute se 

non in genere. Si puo uppuuturne una pnrte o l'altra, 
ma non si mette in discussione per articoli .. 
Quind], se cr~de, le si riserverà la parol 1 quando sarà 

si.impalo .l'e111e111lamenlfl. 
Senatore Vacca. lo ne lascierù giudice ii Senato, 

Se cr-derà prima avere le mudrflcazioni sollo gli oc­ 
chi, io asp-uerò a pr111wrre la mia aggiunt», se poi 
si vuole che· lo faccia ora, sono pronto. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pnrola. 
Srnutore Farina. rn pare che l'interesse 1lc;lu di­ 

scussione 1•si~a che non si confontlano fra loro le va­ 
rie questioni che possono nascere. Ora, siccome vi 
sono delle questioui clte si rifcrlscouo piuttosto ad un 
articolo che ad un altro d .. lla Couveruioue, mi pare 
clte sia upportuno che riferendosi precisamente al te­ 
sto che dice : e è approvala la Convcnxione, • si ùia 
letturu della Couvullione, eù a ciuscun articolo di 
fssa si focciano quelle ohhil'Zi01!i d1e si cre1lc. Senza 
di ciii si corre ris, hio di an~re una discussio11e in­ 
tralciula. 
Presidente. La Convcnzion(; fu lclla. 
Senatore Farina. Ma non fu discussa. . I 
SPnalore Gallina. Le osscrvaz'oni Culle d;dl'onore- · 

vole sig. flclator~ sono troppo -giu~tl',_ troppo fo111late 
P"r poterle contra1t1lire. 

L'ouoro~l'ole sii;: Prl'sidente ci dice' la ft·~:;c ;, com­ 
prsta 1!i .un solo articolo ;- ma qucsl'articolo per sè 
stesso non 1lice oltro se non che è apµrot•ula la Co12- 
vt11:ionP, ecc., dnnr111e •1urllo clw ca1le in 1li;c11ssione 
è la Convenzioni· medesima. 
lo non credo cli e se si verr:i a l1·g11ere, la Convrn­ 

iione,. si vo:;lia fare ora nna disrussione su tulli i 
suoi articoli, ma 'l'e ne sono certamente clic hunuo 
l.isogno di essl•ru spirgali, altri che hanno Liso~no di 
ess1·re correlli, insomma non si può discutere un pro- 

. getlo dì legge il quale ha per base una ConV•!nzionc, 
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srnza C"he su lulle le disposiiioni ,lj qur;la segua una 
discu:'siune q11alun11'1e clie possa illuminare i membri 
dcl Senato nel Jaie il loro mio. 

lo non ho lllJi veduto che in S1•ualo si siano di­ 
scu:<si urliroli di lcµgi generici, e non si sia discussa 
la parte rs,enzi;ile. 

Dcl rl'slo l'Uflicio lo 1lice, cd il sig. Rcl~tore l'ha 
troppo lieue e d1i:ir;1111cnte ~pir~alo. 
. Preslùente. Le os~<'rv~zioni folle dul Senatore 
GJlliua· sono i;iuslissimr, ni\ io mi sono rifìulnto a 
che. si 1liscu!t·s>e sopra gli artiroli della Conrcnzione; 
mi ~ono li111ilalLJ a far oss1·rvarc che le Con\'Cnzioni 
non rssl'ndo lergi, non si discutono articolo per arti­ 
colo. 

lJ1·l resto se in\'ece 
venzione iu gr:11er1·, il 
discussione sui singoli 

di fare osservazioni sulla C11n­ 
S1~nato d.,sidera C"he si porli In 
articoli pt•r n•ndcrla piu chiara, 

io non mi op11on;;o. 
Scnalore Sclalola. .lli11islro delle finanze. · Qndnrlo 

un ~!i11istro pre>enta un rrng<'llo di l1·i;:~c aprrov111i,·o 
di una Co11vcnzi,1m' o di una serie di di~posizioni 
comprrse in dil'r.rsi articoli, è crrto che la Caml'fa 
i11nanzi a cui il prog1•1lo si discute 1leve pren1lcr~ co­ 
no.;ceuza tlislinta ili ri'1 che è proposto alla su:i i1p~ 
pro1 aziuuc. Qui11di, a 1·arcr mio, ni:n è a porsi in 
Ju),bio che si rl0vc n:in sularneute fo,.:~1·re la Cum·en­ 
zio111·, ma anche discntr.re I<! dii•posizioni di rssa, d1e 
lrall.1si approl'are coll'11rlicolo ili lcg,;e. 
Quan1lo si 11ro11one di appro\'are nua Convrnzionc 

Pd il pro~cll.1 di ·1c~gc non ripete i sin1wli articoli 
di l'ssa, ma ronsta di un solo arlicoi'o che npprova 
la Convenzione a cui fa rif .. rimtnlo, ogni volta che 
lu Camera, innanzi cui fu introdollo il pro~clto, ahbia 
p1 esa f:•>noscr.nza e dis,·ussi i si11goli articoli' della 
Convenzione, se inlrn1le recarvi delle mo,lilìcazioni 
può sPi;uire due ''ie, e cioè, o mo1lilìc:ire direllamenle 
l'articolo ddla Couv•:nzione che crtde dov~r ,·ariare 
onero fdrnc ol1Lidlo di un articolo arldizionale ~ 
quello del pro~elto di lrg;.;e appro,·ativo dcl complesso 
dr.Ila Com·enzionr. 

Credo che trullandosi di uua Convenzione, qur.slo 
seco11do metodo possa in alcuni casi vrnire pr~forito. 1 
Snpponiam(', prr esempio, che l'onort'':ole S1•natore 
\'al'c:i vo.;!iH proporre nn'a;.;giunra a1l'arlicolo 2, che 
mc:;lio ne chi:rrisca l'iulrlligenza, OYl'ero ecccllui qu:il­ 
che lstilulo che potr.+hc ;essere compreso in que~lo 
articolo; rLbcnc egli ha due 'ic per dichi;1rare que­ 
sto suo inlcndimrnlo ~ o di proporre un emenda­ 
.i1enlo all'articolo~ della Co11l'enziu11e, ovvero di pro­ 
porre un articolo 31ltlizionale al progdlo rii lc,:ge che 
approva I~ Conl'c11zio11(', 

l'armi adnn•(llP. che 1lcbLa darsi ldlura della Con· 
vcnzionr, e sieno a discut1·rsi i;I i articoli di essa. Il 
Senato risoh·erù \'olla per vulla bC alcuni ili questi 
articoli ilcl1li.1110 essere 11101lifìc:1ti dir. Ua111rntf, oppure 
con un';ii:~iunla all'articolo unid) dcl pro;:Pllo di leg­ 
ge. Lo scopo ~ar1'l1hc r;11:1lmcnte raggiunto e per una 

\ ' . \ ~ 
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via e per l'Jllra ; lo scegliere quale fra esse sia a 
preferirsi, parmi sia a rimettersi onninamenle alla 
prudenza del Senato. 

Senatore Montezemolo. DomaoJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Montezemolo. lo credo che sarebbe op· 

portuno, come è razionale, il processo indicalo dal­ 
l'onorevole Ministro quando si trattasse di una legge 
tome- tulle le allre ; ma qui si trulla di appro\'are 
una Convenzione bilaterale alla quale noi non possiamo 
dar forza di legge se pur non consente la parie che 
con noi ha eontruttato, e senza questo consenso ca­ 
dono a vuoto tulle le nostre disposizioni. Iu non so 
quindi se il Senato possa c~fl dignità esporsi a san­ 
cire una legge che può venir lacerala dalla Banca, 
coll'Introdurre nelle moJilìcazioni che la Banca non 
volesse poi acceunre. lo credo perciò che se l'onore­ 
vole Ministro delle finanze non pu/1 dire che q;li ha 
dalla Banca la facoltà per acconsentire que.le modi­ 
'lìcazioni che il Sena lo vuole introdurre, il !; :1111to si 
esporrà a dare un volo che cadrà sollo la riprova­ 
zione della Banca, e vorrei evitato questo sconcio, 

Senatore Farina. Demando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore F'arina. lo uon potrei accettare l'opinione 

testè sloll~ .dall'onorevole preopinante. 
Il lliui~tro è impossibile che sappia volta .,er volta 

quale sia il tenore degli emendamenti che .erranno 
affacciati nella discussione e si procuri qui.uli pre­ 
ventivo l'assenso della llanca al tenore d'eiuendamcuti 
che egli stesso non conosce. 

Evidentemente non si può; si avrebbe dunque l'in­ 
conveniente che ad ogni trailo, quando si traila di 
opprovure per lesse Convenzioni con una Società esi­ 
stente nello Stato, si avreLhe dico l'ioconvenienle di 
avere la discussione interrutta, perchè il Minis:ro do­ 
vrebbe riportare l'assenso dell'altra parie ugli emeo­ 
damenti che si rogliauo introdurre. Ma questo non è 
il senso che lii debbe dare dalle Camere legislative 
alle proprie dellherazi-mi. Le Camere legislative inlro­ 
ducono nelle Convenzioni che loro presenta il Governo, 

· ' le modificazioni che credono opportune, necessarie al 
ben essere dcl paese, lii buon andamento della pub- 

Llica cosa; se queste sono accettate, lauto meglio; se 
non sono accellate è cerio che, cosi operando, si evita 
l'inconveniente d'avere una Convenzione la quale tion · 
risponda ai bisogni dcl pubblico. 

Conseguentemente un vantaggio c'è sempre, perché 
in sostanza lo Camera leg.slativa d-liheraute dici' que· 
sto: Io introduco queste v,1riazioni percliè le cretlo 
opportune, pcrclrè 116 crcJo ucccssarie; se lo accel· 
l_ate, la Conveniionc sarà Lradotla in leg;;e, se non lo 
accetlate, la Convenzione in le~gc 11011 sarà tr~Jolla . 

Pc•r conseguenza conchiuilo che l'onorevole Sena­ 
tore Vacca potrà prcscnlure quelle os>ervazioni ch·J 
crederà opporlune o nell'uno o ntll'allro dei moùi 
slali iuJicali. 
Presidente. L'ora essendo larda si rimanda a do­ 

mani il sq;u:lo cl~lla discussione. Il Senato polr:\ al­ 
lora dl•citlere quan.lo avrà soll'ocrhio il progetto ·di 
lc~ge coile modilie<•zioni, se sia il caso o no di mcl· 
tr.re in discussione and1e la Convl'm.in11e. 

Sc11alore Gallina. DomanJo la ['Jrola. 
Presidenta. lld la parol:1. 
Sel!alore Gallina. fo pregherei il Senal<> di Iolcr ri­ 

mantlare a domani il se;;nito di ')'les~a discu~sionr. senza 
prelì~i;cre per il momenlo i lermini 11ci c1uali dt:l1ba se­ 
guire; si 110Lr!I 11arlare dcll'nrlicolo Siieciale dlllla le;;ge o 
parlare della Conveu~ione, ma non si po~r3 pili dire: la 
discussione è terrninala su qncslo pt•ulo, r.0111incicril su 
quesl'allro - ;'iui aL!Jia11Jo rnrsalo ud t.1'11libio lino a 
queslo momento; queslo clubbio ~-i chiarisce per l'ac­ 
curJo che passa l1 a il Relatore dc.li'lJllkio Ccnlrale 
ed il Alinislro; ùun11uc prolìllan•lo Ji quest'accurJo, 
sia libero ai Senatori cli raro q.iello ulteriori oss:·r,·a­ 
zioni che creJono senza che sia loro chiusa la stra1la 
olla discussione sovra un arlicolo piuttosto che sovra 
un allro. , 
Presidente. Io non ho punto dichiarato chiusa la 

discussione ~enerale, ho sollanlo accennalo che do­ 
mani la discussione versere!Jùe :inche su;;li emenda­ 
menti, e specialnll'nle sullo Con•·cnzione; cd in ciù 
parrni d'aver prev~nulo i desiderii del sii;nor Senatore 
Gallina. 

Domani la riunione sar.ì ul tocco, inraalo la se1luta 
è scio Ila (ore :; t 1 l) . 
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